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Nel 1998 l 'A IB cost i tu ì l 'Albo 
p ro fess iona le dei b ib l io tecar i 
i ta l ian i , a cui ad oggi c i rca 
700 co l legh i hanno ot tenuto 
l ' i scr iz ione dopo la va lu taz ione 
di un ' appos i t a c o m m i s s i o n e 
di va lu taz ione . 

L' ist i tuzione del l 'A lbo r i spondeva 
al la necessità di preparars i a un 
nuovo scenar io normat ivo del le 
profess ion i in Italia, basato su l 
r i conosc imento di molte 
profess ion i non ancora definite 
e r iconosc iu te , in v is ta 
de l l 'appl icaz ione di a lcune 
dirett ive europee non certo recenti 
(in part icolare, la 92/51 e la 89/48) 
m a ma i recepite e attuate in Italia. 
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i premi di bibliocom 2004 
p r e m i p e r l e b i b l i o t e c h e e p e r c h i l e p r o m u o v e 

modulo d'iscrizioni 
per singolo premio 

nome del premio 
(si può partec ipare a-diversi p remi , 
compi lando modul i d ivers i ) 

nome della biblioteca 
(e/o del s i s tema bibl iotecario) 
o del comune candidato 
(sono accettate anche autocandidature) 

indirizzo 

telefono/fax 

e-mail 

nome e recapito di un referente 

a scadenza per la presentazione delle candidature a premi 
è il 15 settembre 2004. Entro quella data il modulo compilato 
e la documentazione richiesta dovranno pervenire presso 
la segreterìa dei Premi: 

Segreteria Premi Bibliocom 2004: 
Sara Moretto - Simona Cavallaro 
Associazione italiana biblioteche 
Viale Castro Pretorio 105 - 00185 Roma 
Tei. 06-4463532, fax 06-4441139 - bibliocom@aib.it - www.bibliocom.it 

I p r e m i 

O B I B L I O T E C H E PER R A G A Z Z I IN V E T R I N A 
@l la tua biblioteca™: 

premio al l 'ente (pubblico o privato) i tal iano che abbia 
inaugurato nel biennio 2003-2004 o sia in procinto 
di realizzare la migliore biblioteca per ragazzi (spazi , arredi 
e s is temazione compless iva) . Per questa candidatura sarà 
necessar io presentare il progetto descritt ivo (più un 
abstract di 10 righe dello stesso) e una documentazione 
graf ica o fotograf ica. 

O NATI PER L E G G E R E @l la tua biblioteca™: 

premio al l 'ente (pubblico o privato) italiano che abbia 
realizzato la migl iore iniziativa legata al progetto Nati per 
leggere. Per questa candidatura sarà necessar io presentare 
una relazione descri t t iva (più un abstract di 10 righe della 
s tessa) e una documentazione fotografica o graf ica 
( locandina, depliant, foto ecc.). 

© I N I Z I A T I V E @l la tua biblioteca™: 

premio alla biblioteca (o al gruppo di biblioteche) italiana 
che abbia realizzato la migl iore iniziativa legata al marchio 
@l la tua biblioteca™. Per questa candidatura sarà 
necessar io presentare una relazione descritt iva (più un 
abstract di 10 righe della s tessa) , una documentazione 
fotografica o grafica ( locandina, depliant, foto ecc.), o 
l'indirizzo Internet delle pagine del sito in cui compare 
il logo @l la tua biblioteca™ 

0 B IBLIO & PROMO @l la tua bibl ioteca™: 

premio alla biblioteca (o al gruppo di biblioteche) italiana 
che abbia realizzato in vers ione cartacea o elettronica la 
migl iore guida alla biblioteca e ai suoi servizi . Per questa 
candidatura sarà necessar io presentare una relazione 
descri t t iva (più un abstract di 10 righe della stessa) e una 
copia cartacea della guida s tessa o l'indirizzo Internet del le 
pagine del sito in cui essa è pubbl icata. 
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le nuove schiavitù 
giuliana zagra 

Da dieci anni ormai il 23 apri le si ce lebra la giornata mondia le 
del libro e del diritto d'autore. 
Da quando nel 1995 l 'Unesco indicò questa data non solo 
per sottol ineare come il libro s ia un potente veicolo di di f fusione 
e di conservazione della cultura, ma anche per attivare «uno strumento 
di promozione su base planetaria della lettura, della attività editoriale 
e di una corretta protezione delle opere intellettuali». 
L'idea della giornata, come è noto, ha avuto origine in Catalogna 
dove il 23 apri le, festa di S a n Giorgio, v iene offerta una rosa 
per ogni libro venduto, ma in questa data si r icordano anche tre 
tra i più grandi autori di tutti i tempi - Shakespeare , Cervantes 
e Garc i laso della Vega - che, per una straordinar ia coinc idenza, 
morirono proprio in quel giorno del 1616. 
Tema suggeri to per la giornata del 2004, in coerenza con l 'anno 
universale per la commemoraz ione della lotta contro la schiavi tù 
e del la sua abolizione proclamato da l l 'Unesco, è stato quel lo 
delle "nuove sch iav i tù" . 
Senza dubbio il tema dei "nuov i sch iav i del la te r ra " r invia 
agli scenar i sempre più drammat ic i di v io lenza e sfrut tamento, 
di f ame e di malatt ia a cui sono condannat i mil ioni di individui, 
primi fra tutti le donne e i bambin i , afr icani , asiat ic i , la t inoamericani , 
per i qual i l 'accesso al l ' in formazione e al l ' istruzione rappresenta 
una tappa, i rr inunciabi le quanto ancora lontana, su l la st rada 
della l iberazione. 

Ma parlare di nuove schiavitù nelle società occidental i opulente 
r imanda il pensiero anche ad altre forme di schiavitù - forse sarebbe 
meglio parlare di d ipendenze - che si ins inuano nei modell i 
di comportamento, negli stili di v i ta , nei livelli di comunicaz ione 
e di social izzazione. 
Un esempio signif icat ivo, anche se parziale, può considerars i 
la recente indagine condotta da l l 'Eures sui consumi dei g iovani 
romani dove al pr imo posto svetta l 'acquisto di telefoni cel lulari 
e al l 'ul t imo quello di libri e di cultura in genere, compreso il c inema. 
Lo slogan scelto per il manifesto Unesco - una catena spezzata 
da un libro - è Liberi cori un libro: la libertà dall ' ignoranza quindi come 
primo passo verso il riscatto dal l 'oppressione, ma anche la libertà di 
giudizio, di scelta, di rif lessione come ricchezza insostituibile che può 
discendere dalla lettura di un libro. 

Ma leggere è un diritto che persino nelle società come la nostra, 
dove l 'accesso alla informazione è garantito a tutti i cit tadini, 
può essere messo ser iamente a r ischio. 
L'applicazione della dirett iva europea che prevede II pagamento 
di un ticket sui libri presi in prestito in bibl ioteca ne è un esempio 
(cfr. il fascicolo 2/2004 di «AIB notizie»), tanto che un'al tra campagna 
di l ibertà è andata ad aff iancarsi spontaneamente a quel la lanciata 

da l l 'Unesco per il 23 apri le: con lo s logan 
"Non pago di leggere" partito da Cologno 
Monzese, infatti, le biblioteche e i 
bibliotecari i tal iani, partecipando 
a un movimento che r iguarda 
t rasversa lmente molti paesi europei , 
dal l ' I r landa al Portogallo al Lussemburgo , 
rif iutano un provvedimento che potrebbe 
mettere ser iamente in d iscuss ione il serviz io 
di pubbl ica lettura, in primo luogo nei suoi 
principi fondant i , e lanciano una ser ie 
di iniziative di breve e medio termine 
che vanno da manifestazioni e convegni 
al la raccolta di f i rme. 
Un 'u l t ima considerazione, che si lega 
a un tema ampiamente e autorevolmente 
dibattuto in questi giorni dai bibliotecari 
italiani (Google sosti tuirà le bibl ioteche?) 
c i rca il potenziale di alcuni motori di r icerca 
con cui si spiegherebbe ad esempio 
il drast ico calo di utenti (circa il 20%) 
nelle biblioteche amer icane. 
Riprendendo lo s logan proposto da l l 'Unesco 
si potrebbe aggiungere: "L iber i con un 
libro... in biblioteca di p i ù " : perché uscire 
di casa e andare in biblioteca sottrae 
gli individui, i giovani principalmente, 
al l ' isolamento e all 'autoreferenzialità verso 
cui li spingono tutta una serie di modelli 
comportamentali e di consumi, dalla 
famigerata televisione al l 'uso sconsiderato 
dei telefoni cellulari o di Internet. 
E ammesso e non concesso che non si 
r iuscisse a indicare in nessun caso altra 
caratteristica intrinseca della biblioteca che 
ne assicuri la superiorità rispetto a motori 
di ricerca pronti a dare risposte a ogni 
richiesta, r imarrebbe comunque quella, 
insostituibile, di uno spazio condiviso, 
fondato su un sistema di valori e di rapporti 
fra individui in grado di interagire fra di loro. 

L>5 zagra.g@aib.ìt 
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te nuove schiavitù 
iu l iana z 

a cura dì maria grazi, 
e francesca servoli 

quasi un'inchiesta: 
dopo volontariato e tirocinio 
c'è il lavoro precario 

® la biblioteca italiana delle donne 

siamo nuovi lavoratori autonomi 

@ l l a t u a b i b l i o t e c a 
lo s logan " l iberi con un l ibro" è tratto 
da un poster realizzato in occas ione 
della Giornata mondiale del libro 2004. 

errata corrige; la car ica di Igino Poggial i 
(vedi A IB Notizie, n. 3/2004, p. 12) 
è Presidente dell ' Istituzione biblioteche 
del Comune di R o m a . 
Il direttore invece è Maurizio Camini to 
Ci scus iamo con i lettori e con gli interessati 
per l ' inesattezza. 



•amie chiave: biblioteche, bibliotecari 
eywords: libraries, librarians 

a cura di maria grazia c o r s i e f rancesca servoii 

Dalla ricerca nel Web 
per parole chiave 
sulla stampa 
quotidiana 
e periodica 
nazionale 
e internazionale 

Aperta la casa di 
Goffredo Parise 
Inagurata a Ponte di 
P iave (TV) il 27 marzo 
scorso la casa dello 
scr i t tore Gof f redo 
Par ise. Sarà aperta al 
pubblico come mu­
seo-bibl ioteca. 
La provincia 
dì Sondrio, 
29 marzo 2004 

Un mìcro chip 
all'interno del libro 
La Biblioteca Vaticana 
con i suoi oltre un mi­
lione e seicentomila li­
bri, incunaboli e ma­
noscritti, ha forse ri­
solto il problema dei 
furti e degli smarr i ­
menti. Con l ' inseri­
mento all ' interno di 
ciascun libro di un mi­
crochip sarà infatti 
possibile sapere, sem­
pre e senza errore, do­
ve si trovi un docu­
mento all'interno della 
biblioteca, ma anche 
conoscere le informa­
zioni contenute nelle 
singole schede del ca­
talogo mult imediale. 
Questo sistema, pen­
sato come sostituzio­
ne del codice a barre 
presente nei libri, ri­
solverà anche l'anno­
so problema della s i­
stemazione delle sale 
aperte al pubblico. La 
Vat icana infatti ogni 
anno deve chiudere 
per alcune settimane 
queste sale impe­
gnando 12 persone 
per risistemare i 120 
mila volumi presenti 
al loro interno. Con il 
nuovo sistema invece 
sarà sufficiente appe­
na mezza giornata di 
lavoro. 

Yahoo notizie, 
27 marzo 2004 

In mostra 
la biblioteca 
di Francesco Petrarca 
La Biblioteca Ambro­
siana dedica una mo­
stra al poeta umani­
sta Francesco Petrar­
ca , nel sett imo cente­
nario della nascita. Il 
poeta, aretino di na­
scita, fu infatti cittadi­
no mi lanese dal 1353 
al 1361. In questa se­
de è possibile ammi ­
rare i pregiati mano­
scritti appartenuti alla 
biblioteca del lettera­
to, ma anche le sue 
opere, dal Canzoniere 
ai Trionfi e quelle del­
l 'amico e d iscepolo 
Giovann i Boccacc io . 
Il pezzo forte del la 
most ra è il Virgilio 
ambrosiano, il codice 
più caro e famoso tra 
quell i appartenut i a 
Petrarca che racco­
glie, fra l'altro, i capo­
lavori virgil iani Enei­
de, Bucoliche e Geor­
giche, arr icchit i da 
2500 postille del poe­
ta toscano. La mo­
stra, inaugurata a me­
tà marzo, resterà 
aperta fino al 18 lu­
glio prossimo. 
Per informazioni: Pi­
nacoteca A m b r o s i a ­
na, piazza Pio X I , 2 
Mi lano. Orar io: 10-
17,30. Chiuso il lune­
dì. Tel . 02806921. 
Il corr iere della se ra , 
14 marzo 2004 

Piossasco inagura 
la "Nuto Revelli" 
La cittadina piemonte­
se di Piossasco ha de­
dicato la nuova biblio­
teca civica allo scritto­
re cuneese scompar­
so il 4 febbraio scorso. 
La nuova struttura -
da un' inconfondibi le 
forma a vela - è co­
stata 2.296.000 euro 
e alla sua realizzazio­
ne ha concorso il Co­
mune con il 2 3 % del­
la s o m m a , mentre il 
restante 7 7 % è giun­
to da contributi euro­
pei, regionali e pro­

v inc ia l i . L 'archiv io 
storico della città di 
P i o s s a s c o , dedicato 
ad Alessandro Cruto, 
inventore di un fila­
mento per risolvere il 
problema dell 'energia 
elettrica, sarà ospitato 
nell'edificio, al cui in­
terno è già attivo un 
learning point. È pre­
visto inoltre un colle­
gamento con l'infor-
magiovani e con il 
Science center del la 
provincia e di Rhone-
Alpes in Francia. 
Al l ' inagurazione, av­
venuta la prima dome­
nica di aprile, applau-
ditissimo e toccante è 
stato l ' intervento di 
Marco Revelli, figlio di 
Nuto, che ha letto bra­
ni del discorso tenuto 
dal padre all 'Universi­
tà di Torino quando gli 
fu conferita la laurea 
honoris causa. Lo 
scrittore anti fascista 
che parlò dei vinti, del­
l'anello forte costituito 
dalle donne nella civil­
tà contadina e della 
guerra dei poveri, vie­
ne raffigurato in una 
gigantografia, al pri­
mo piano della biblio­
teca, con la moglie An­
na, Natalia Ginzburg, 
Vittorio Foa e Norber­
to Bobbio, personaggi 
tutti che resero presti­
giosa la casa editrice 
Einaudi di Torino. 
L'eco del Ch isone, 
8 apri le 2004 

DigitaMI: 
consultazione online 
dei testi antichi 
È stato presentato a 
inizio marzo alla Bi ­
blioteca Sormani il sito 
w w w . d i g i t a m i . i t . 
S i tratta di un modo 
nuovo di accedere ai 
testi antichi che, per 
la loro de l ica tezza, 
non possono essere 
dati in prestito, ma 
solo consultat i in lo­
co. Nel la magg io r 
parte dei casi si tratta 
di vo lumi reperibi l i 
solo nelle biblioteche 

mi lanes i : proprio per 
questo il sito potrà 
essere uno s t rumen­
to utile per gli studio­
si che non abitano in 
Lombard ia . Presto 
sarà poss ib i le con ­
sul tare la Storia di 
Milano scritta dai f ra­
telli Verr i , appartenu­
ta a Stendhal con tut­
te le annotazioni del­
lo scrittore. 
La Padania on-l ine, 
11 marzo 2004 

Archivio Neri Pozza. 
Un patrimonio 
culturale digitalizzato 
Scul tore , scri t tore, 
poeta, editore: Neri 
Pozza è stato un pro­
tagonista della cultura 
vicentina. Ci ha lascia­
to una preziosa eredi­
tà costituita dalle sue 
opere note, ma anche 
da un'ingente mole di 
documenti di grande 
interesse storico. Tut­
to questo materiale 
cost i tuisce l 'archivio 
Neri Pozza, donato 
dallo stesso autore al­
la Biblioteca Bertolia-
na di Vicenza. Ora ver­
rà tutto digitalizzato e 
catalogato, grazie an­
che all ' intervento del 
Centro studi sul l ' im­
presa e sul patrimo­
nio industr ia le che, 
d'intesa con la Came­
ra di commercio di Vi­
cenza, ha concesso in 
comodato d'uso gra­
tuito alla biblioteca vi­
centina le attrezzature 
informatiche necessa­
rie per la digitalizza­
zione e catalogazione 
del l ' imponente mole 
di documenti. I testi 
interessati a quest'o­
pera di riordino sono 
più di 500, compresi 
in un arco temporale 
che va dal 1946 al 
1988. S i tratta di ma­
teriale già suddiviso 
in varie sezioni: i car­
teggi con personaggi 
di spicco del mondo 
della cul tura come 
Benedetto Croce, 
Eduardo De Fil ippo, 

Dino Suzzati, Goffre­
do Parise e airi anco­
ra; articoli e recensio­
ni sui titoli pubblicati 
dall'editore vicentino 
e infine i manoscritti 
inediti dattiloscritti. 
Il giornale 
di V icenza, 
13 marzo 2004 

Torna a funzionare 
la biblioteca 
carceraria di Vicenza 
Il 7 aprile scorso è sta­
ta inaugurata la biblio­
teca interna della casa 
circondariale San Pio 
X a Vicenza. La biblio­
teca ha finora raccolto 
moltissimi libri offerti 
da privati, ma da qual­
che anno la struttura 
non è più funzionante. 
Ult imamente i dete­
nuti stessi si sono pre­
si l'impegno di ordi­
nare, catalogare e in­
formatizzare la biblio­
teca per renderla di 
nuovo operante: ma 
essi vogliono raggiun­
gere un traguardo an­
cora più ambizioso: 
coinvolgere il San Pio 
X nel circuito bibliote­
cario della città. Don 
Agostino Zenere, cap­
pellano del carcere e 
forte sostenitore di 
questo progetto, così 
si è espresso sull ' ini­
ziativa: «In un luogo 
dove ad un soggetto 
che ha sbagliato viene 
proibita la libertà fisi­
ca è necessario pro­
muoverne quella in­
tellettuale, che può 
trasformarsi nella ve­
ra leva giusta per po­
ter ripartire. La deten­
zione non deve di­
menticarsi del suo 
aspetto educativo, lì 
dentro ognuno ha la 
sua storia e le sue gra­
vi problematiche da 
risolvere». Vicenza si 
avvia così a seguire 
l 'esempio di altre 
grandi città ital iane, 
dove la cultura fa ri­
congiungere ideal­
mente il detenuto al 
resto della cittadinan­
za. La Biblioteca Ber-
toliana si è quindi of­
ferta di soddisfare le 
esigenze culturali di 
quella carceraria, atti­
vando il prestito di li­

bri, soprattutto in lin­
gua, dal momento 
che circa la metà dei 
detenuti è costituita 
da immigrati. 
Il giornale 
di V icenza, 
5 aprile 2004 

Libri in TV 
Sembra un momento 
magico per il settore 
editor iale in te lev i ­
s ione, te leg iornal i 
dedicat i , rubriche e 
g iochi , sono a lcuni 
dei programmi che si 
occupano di libri in 
te lev is ione. Spaz i 
preziosi per utenti 
sensibi l i che t rovano 
in queste t rasmiss io ­
ni consigl i sugl i ac­
quisti dei l ibri. Il mi-
n i -TG spec ia l i zza to 
Neon libri p resenta 
libri a p p e n a usc i t i , 
con la col laborazione 
di scr i t tor i , ment re 
Per un pugno di libri 
crea un gioco intorno 
a un c lass ico del pas­
sato co invo lgendo 
c lass i di studenti pro­
venient i da tutta Ita­
lia in un atmosfera 
d is tesa e divertente. 
Repubbl ica , 
Affari e f inanza 
1° marzo 2004 

Dai comunicati 
ricevuti in redazione 

Biblio.net, 
la biblioteca 
virtuale online 
«In prosa o in vers i , in 
r ima o in forma di 
grafici, la comunica­
zione avvolge il no­
stro pianeta. Le me­
morie sono conserva­
te nelle migliaia e mi­
gl iaia di biblioteche 
presenti in tutti gli sta­
ti della terra, in tutte le 
culture, in tutte le lin­
gue...», così si pre­
senta questo sito 
h t t p : / / b i b l i o -

n e t . c o m / che racco­
glie tanto del patrimo­
nio di testi antichi o 
modern i , c lass ic i o 
tradizionali, in lingua 
originale o tradotti. Il 
sito si occupa di lette­
ratura, di fi losofia e di 



storia e contiene un 
numero di autori ita­
liani dal medioevo ai 
giorni nostri, di poeti 
e filosofi dall 'antichi­
tà ad oggi, e anche 
uno spazio dedicato 
alla musica classica. 
Ma biblio.net non è 
so lamente un sito 
per leggere in rete. 
La proposta è di pro­
durre testi per la let­
tura e la consultazio­
ne sia tradizionale 
che moderna. L'e-
book ne è una prova, 
e biblio-net ne ha già 
pubblicati diversi. 

I tesori delle 
biblioteche italiane 
Approvato e patroci­
nato dalla Direzione 
generale per i Beni li­
brari e gli Istituti cultu­
rali del Ministero e at­
tuato in collaborazio­
ne con le Biblioteche 
storiche italiane inizia 
la sua pubblicazione 
la collana «I tesori del­
le biblioteche italia­
ne» che si comporrà 
di 60 titoli scelti e con­
servati nelle bibliote­
che italiane. Ogni tito­
lo é composto da un 

CD-ROM che contie­
ne la riproduzione di­
gitale del manoscritto 
e da un libro che è un 
agevole commenta­
rio al codice. 
Tutte le informazioni 
possono essere ri­
chieste a S iscom, che 
distribuisce in esclu­
siva la collana all'indi­
rizzo info@sis-com.it. 
A I B - C U R , 
31 marzo 2004 

Una spiritualità 
operosa. 
Testimonianze 
dell'opus cistercense 
a Casamari e nelle 
sue filiazioni 
Abbazia di Casamari, 
15 aprile 
2 giugno 2004 
P romossa dal le B i ­
bl ioteca statale del 
Monumen to nazio­
nale di Casamar i che 
la ospita nel Sa lone 
monumen ta le , la 
mostra si propone di 
raccogl iere test imo­
nianze del l 'operosi tà 
spir i tuale e prat ica 
dei Cistercensi di Ca ­
samar i . Nella spetta­
colare cornice archi ­
tet tonica vengono 

KOIflÈ 
Centro Interdìscipliiiare di Psicologia 

e Sdenze dell'Educazione 
Via Val Trompia, 61 00141 ROMA 

Tel.-Fax: 06 87193413 
info@centro-koiiie.it 

CdLuu di piicologia cliniea e pncoterapia 
1. Walter Toman. Terapia familiare e struttura della fami­
glia, pp. 148, emo 19,62 
2. Walter Toman, Riicologia del ptvfondo, pp. .320, euro 
20,65 
3. Darius Razavi - Nicole Delvaux, L'assistenza medico-
psicologica nel trattamento del paziente oncologico, pp. 
248, euro 20,65 
4. Darius Razavi e Nicole Delvaiix, I^ico-oncologia, pp. 
288, euro 20,65 
5. Verena Kasl, Abbandonare il ruolo dì villima, pp. 144, 
euro 15,00 
6. Horsl Petri, Lasciare ed essere lasciati, pp. 192, euro 
14,46 
7. Eliane Ferragut, Psicosomatica: il corpo e il dolore, pp. 
250. euro 26,00 

CoUuudiPsicopedagogu 
1. Ulrike Zòllner, Sindrome da perfezionismo, pp. 152, 
euro 15,00 
2. Horst Petii, Mio padre? non ce... 11 dramma della 
deprivazione del padre, pp. 212, euro 18,07 
3. Horst Petii, Padre buono - Patire cattivo, pp. 224, euro 
18,00 
4. Horst Petri, Valori traditi. Il futuro rubato alla nuova 
generazione, pp. 200, euro 18,00 
,i. Horst Pelli, Fratelli. Amore e rivalità, pp. 250, euro 
18,00 

NeDe librerie spedalisate, o direttamente dalTEditoic. 

così accolti rel iquiari 
di rara fattura e na­
tura lmente i codic i 
che espr imono un'o­
perativi tà intellettua­
le e manuale del l 'Or­
dine che cons idera­
va di grande impor­
tanza la presenza di 
libri nelle proprie ab­
bazie. La mostra ne 
raduna un buon nu­
mero che per un mi­
glior inquadramento 
crit ico, è stato aff ian­
cato da altri codici 
provenienti dalle v i ­
cine abbazie o altri 
monaster i affil iati. 
Per informazioni: 
tel. 07752834300 
0775282800. 

La Biblioteca Negri 
da Oleggio 
La raccol ta donata 
dal conte Negri da 
Olegg io , osp i ta ta 
presso la Bibl ioteca 
del l 'Universi tà catto­
lica di Mi lano, rac­
chiude in sé le carat­
terist iche di un fon­
do storico e speciale 
m a , soprattut to, le 
v a r iconosc iu ta la 
funzione di raccolta 
di documentaz ione 
locale sul la storia e 
la cultura mi lanese e 
l ombarda . Il patr i ­
monio che raccogl ie 
una raccolta spec ia­
lizzata di c irca 5500 
opere, per un totale 
di 7500 vo lumi , com­
prende opere di sto­
ria polit ica, di storia 
ecc les iast ica, di sto­
ria letteraria e della 
cul tura, di paleogra­
fia e dip lomat ica, di 
genealogia e araldi­
ca , di numismat ica , 
oltre a document i e 
fonti stor iche ancora 
da studiare. Le ope­
re conservate com­
prendono anche gri­
de, d iverse edizioni 
del Ripamont i , e di 
c lass ic i del la storio­
grafia lombarda. La 
raccolta è inoltre con­
sultabile online gra­
zie a l l ' inser imento 
delle notizie biblio­
graf iche relat ive al 
materiale, all ' interno 
del catalogo elettro­
nico della Biblioteca 
dell 'Università. 

La "Biblioteca 
in... condominio": 
l'esperienza continua 
Con notevole soddi­
sfazione si è inaugu­
rata, lo scorso 20 mar­
zo, la seconda sessio­
ne della "Bibl ioteca 
in... condominio", la 
quale ha annoverato 
durante i mesi inver­
nali 250 lettori per 60 
vo lumi . L'iniziativa, 
sin dal suo inizio ha 
reso possibile la crea­
zione di mini-bibliote­
che nei luoghi in cui il 
tempo è attesa, coin­
volgendo ben 16 atti­
vità. La manifestazio­
ne patrocinata, come 
sempre , da l l 'Asses­
sorato alla cultura e 
dalla Biblioteca civica 
" C . Natale" del Co­
mune di Crispiano, si 
è svolta presso l'ex 
Scuola elementare di 
San Simone, piccolo 
centro a pochi chilo­
metri dal paese. Il 
progetto, sostenuto 
dall 'Alto patronato 
del Presidente della 
Repubblica e dal Pre­
mio Gifuni , è stato 
promosso dal Premio 
"C ia ia-Schena" , diret­
to dal Centro Nuove 
proposte di Martina 
Franca. La scelta di 
questo luogo per la 
premiazione non è 
stata casuale. Nell'in­
tento di una bibliote­
ca sempre in crescita, 
il piccolo borgo ospi­
ta, ormai da tempo, 
presso la casa parroc­
chiale, circa 2500 libri, 
tra questi una ricca e 
varia sezione locale. 
La premiazione, co­
me ha sostenuto il 
suo promotore l'avv. 
Elio Michele Greco, 
coglie l 'occasione per 
potenziare e incre­
mentare con il dono 
di 50 libri questa isti­
tuenda bibl ioteca, 
che presto sarà colle­
gata in rete alla Civica 
" C . Natale". Comun­
que il vero protagoni­
sta della mattinata è 
stato il libro, il più dis­
creto degli amici , co­
me ha affermato il 
parroco don Romano 
Carr ier i , studioso e 
cultore delle tradizio-

v 4 , 

S e g n a W e b : r isorse internet se lez ionate 
dai bibliotecari italiani 
h t t p : / / w w w . s e g n a w e b . i t 

una collaborazione AIB 

ni e della storia del 
nostro territorio, che 
ha al suo attivo alcu­
ne pubblicazioni. A 
conferma della v iva­
cità culturale di que­
sto piccolo centro è 
stata la presenza del­
la scuola superiore di 
Couseling diretta da 
Mart ina Minardi e 
dall 'Associazione Iso­
la, entrambe presenti 
al conferimento del 
premio in libri. Il mo­
mento si è concluso 
con l 'assegnazione 
degli attestati di meri­
to ai "bibl iotecari 
onorar i" , gestori del­
le piccole postazioni 

di libri, i quali entusia­
sti di questa iniziativa, 
hanno chiesto di am­
pliare, presso la loro 
sala d'attesa, lo scaf­
fale di volumi. 
Che non sia l'inizio 
di una pr imavera di 
lettural 

(Caterina Notarnicola) 

r i mgcorsi@yahoo.it 
^ : servoli@aib.it 

IMS aprile è nata 
Elena Mazzitelli. 
Al papà Gabriele 
e alla mamma Dora 
gli auguri affettuosi 
di tutta la redazione 
di «AIB notizie». 

i l A L B E R T I & C . EMtùrì 

Casa Edittice fondata nel 1986 e da sempte 
lieta di annoverare tra isuoi Autori moìi 

eiordienri. 
le fXKtre «4snV»s <35>ìmm'<M? vari iettai: 

txsnSiva Tusraiva per ragCEÓ. soffgiiica poesia 
maìudUstica ediziari bSingue e di lussa 
I nostri servizi ootr^rendono oltre alla 

vaktazbne gjrahiita delle opere, l'attnbuzbne 
del codice ISBN e la distribimone in libreria a 
più livelli: provinciale, regbrvale o nazbnale. 

V i i M i s w c i o , 57/59 - 52100 A re«o 
T e l . « F i X 0575-yO?077 

E -ma i l : 4< :e i@i Iba t i«d io i l i l • '.^'.-T'.? uSbatùxàib-jxi it 
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QUASI u n ' i n c h i e s t a 
dopo volontariato e tirocinio c'è il lavoro precario 
Vi t tor io ponzan i e g iu l iana zagra 

Prosegue la nostra quasi inMesta avviata nello scorso numero 
dì «AIB notizie», con la rubrica A IB-CUR tam tam e il relativo 
approfondimento, sul tema complesso delle nuove figure 
che sempre più spesso prestano il loro lavoro in biblioteca: 
volontari (secondo la recente legge sul servizio civile nazionale 
ma non solo), tirocinanti, giovani di leva che svolgono servizio civile. 
Sul l 'argomento sono stati sentiti alcuni bibliotecari esperti 
e ne è nata una lunga intervista a più voci che per ricchezza 
e varietà abbiamo definito quasi un'inchiesta. 
Ma l'argomento è troppo vasto e sentito da migliaia di giovani 
che lavorano nel campo delle biblioteche per potersi esaurire 
con l'opinione degli esperti, anzi sembra allargarsi a macchia d'olio e 
mostrare nuove sfaccettature. 
Dopo gli articoli dello scorso numero è nata spontanea la risposta 

O s i a m o nuovi lavoratori autonomi 
andrea march i te i i i 

L'inchiesta sul volontariato in biblioteca, pubblicata sullo scorso 
numero di «AIB notizie», adombrava più volte, nelle parole degli 
intervistati, l'idea di una "guerra tra pover i " fra volontari, stagisti, 
obiettori ecc. da una parte e professionisti con contratti a tempo 
determinato dall 'altra. Il problema è di grande ri levanza ma credo 
che la questione vada affrontata diversamente. 

Innanzitutto, forse, proprio da punto di vista terminologico. In genere, 
noi che lavoriamo nelle biblioteche (e non solo!) con contratti a 
tempo determinato veniamo raggruppati sotto al comodo marchio di 
"at ip ic i" , nome che forse andava bene ancora fino a qualche anno fa, 
quando rappresentavamo una minoranza fra i lavoratori; ora s iamo 
proprio tanti e questa posizione, di margine, ci sta stretta. Non mi 
piace nemmeno che s iamo etichettati in negativo, come lavoratori 
"non stabi l i" , "non strutturati", " a tempo determinato" (anche se in 
effetti lo s iamo davvero) né, tanto meno, "precar i " . 
Tutte queste etichette esprimono, quale più quale meno, solo gli 
elementi contrattuali negativi della nostra attività, trascurandone 
completamente l'aspetto principale: precarietà non significa mancanza 
di professionalità. Ogni nuovo contratto che ci viene proposto è infatti 
una conferma delle nostre capacità. 

S iamo a pieno titolo dei professionisti , s iamo "nuovi lavoratori 
autonomi" (cito, r ielaborandolo, il termine che è stato coniato per 
definire la nostra situazione dagli autori di Bologna, S . , Fumagal l i A., 
// lavoro autonomo di seconda generazione: Scenari del postfordismo 
in Italia. Milano: Feltrinelli, 1997. Consiglio, per approfondire, la lettura 
di un contributo di Bologna disponibile v ia Web, all'indirizzo 
<http://impresa-stato.mi.camcom.it/im_46/bologna.htm>). 
Voglio rilanciare con forza ciò che alcuni degli intervistati scr ivevano 
nell ' inchiesta che ho citato sopra. La differenza fra la nostra posizione 
e quella dei volontari che a vario titolo sono nelle biblioteche sta nel 
fatto che noi veniamo chiamati per lavorare: per catalogare, per il 
reference, per la gestione di attività amministrative più o meno 
complesse, e siamo in grado di farlo da soli. Il volontario, invece, non 
lo è, né deve esserlo: è in biblioteca per imparare (proprio per questo è 
importante qualificarne la presenza attraverso un serio piano di 
tirocinio, seguito da un tutor) e ricambia mettendo in pratica, un po' 
alla volta, quello che impara. 

La nostra figura è, a tutti gli effetti, quella di lavoratori. 
Proprio per questo motivo dobbiamo schierarci al fianco dei bibliotecari 
dipendenti nel percorrere un cammino comune di conquiste e 
rivendicazioni: il riconoscimento della nostra professione, innanzitutto. 
Capisco bene che molti di noi abbiano urgenze maggiori: la tutela 
della dignità del lavoratore attraverso un giusto compenso, 
o le conseguenze dell'entrata in vigore della legge 30/2003 
(ed. Legge Biagi) per fare solo un paio di esempi ; tralascio, però, 
deliberatamente di parlare di queste fondamentali problematiche 
(che andranno affrontate in sedi più appropriate, come quelle sindacali , 
anche attraverso l'esperto aiuto dell 'Osservatorio lavoro dell 'AIB) 

di alcuni dei protagonisti, di quelli che dopo 
aver svolto attività di volontariato e tirocinio 
si trovano oggi in una condizione di lavoro 
precario o atipico che dir si vogl ia. 
Pubbl ichiamo di seguito due contributi 
che da punti di osservazione diversi 
contribuiscono a formare il quadro di una 
difficile situazione professionale. 
Vorremmo continuare ad allargare il quadro 
accogliendo sulle pagine di «AIB notizie» altre 
testimonianze. 

Invitiamo perciò tutti coloro che desiderano 
raccontare la loro esperienza di precariato 
in biblioteca a mandarci il loro contributo. 

per portare la discussione su un piano 
diverso e più ampio. 
Abbiamo bisogno della comprensione e 
dell 'appoggio dei bibliotecari dipendenti 
e dei responsabil i delle biblioteche nelle quali 
già lavoriamo o lavoreremo, per non vedere 
più bandi nei quali vengono imposte 
condizioni vergognose e inaccettabili, per non 
trovarci mai costretti a f irmare un contratto 
multiservizi per poi andare a catalogare 
cinquecentine... Possiamo raggiungere 
quest'obiettivo solo con l'aiuto dei bibliotecari 
che hanno ottenuto, spesso non senza fatica, 
una posizione stabile, ma che dobbiamo 
imparare a considerare colleghi e dai quali 
dobbiamo aspettarci di essere considerati tali. 
Chiudo con un appello che non mi stanco 
di ripetere e che dobbiamo far girare: 
usciamo allo scoperto, rendiamoci conto 
che s iamo in tanti, che non dobbiamo aver 
paura, raccogliamo le idee e andiamo avanti . 
Ins ieme! 

; " andreamarchltelli@hotmail.com 

La "Legge Biagi" in breve 
Documenti ufficiali 

Legge 14 febbraio 2003, n. 30: 
Delega al Governo in materia di occupazione 
e mercato del lavoro 
(è la cosiddetta Legge Biagi, entrata in vigore il 13 marzo 2003) 

Decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 276: 
Attuazione delle deleghe in materia di occupazione e 
mercato del lavoro, di cui alla I. 14 febbraio 2003, n. 30 

Circolare Ministero del lavoro e delle politiche 
sociali n. 01/04 dell'8 gennaio 2004: 
Disciplina delle collaborazioni coordinate 
e continuative nelle modalità ed. a progetto, 
in attuazione del decreto legislativo n. 276/03 

Questi e altri provvedimenti e circolari adottati sono 
consultabili in Internet, sul sito del Ministero del lavoro 
e delle politiche sociali <http://www.welfare.gov.it/ 
EaChannel/MenuTematiche/LeggeBiagi/ 
DocumentiUfficiali/provvedimentiAdottati.htrr» 



0 autointervista di una tirocinante 
l ivia caste l l i 

Apprezzate le interviste a docenti , 
bibliotecari e direttori sul serviz io civi le 
nazionale in biblioteca («AIB notizie» 16, 
3/2004) la mia reazione è stata: «Benel Mi 
aspetto altrettante interviste a chi t irocinio 
e serviz io civi le li ha svel t i i» Nel l 'at tesa, 
porterei la mia test imonianza di t i rocinante 
ai sens i del d.P.R. 1356/66 per tre volte tra 
la f ine del 1998 e la pr ima metà del 2000. 
Provo anch' io a farmi sette domande. 
Non è leale scr ivers i da sola domande 
e r isposte? Sono pront iss ima a r ispondere 
a tutte le domande che altri vor ranno avere 
la cortesia di pormi. . . 

Livia, se ti chiedessero se i tuoi tre tirocini 
sono stati utili e formativi, cosa 
risponderesti? 
Sì, senza esitazioni. Mi hanno insegnato 
molt issimo: il mestiere quotidiano, concreto, 
il funzionamento di una biblioteca. 
Durante il pr imo ho capito che erano 
indispensabi l i buone basi teoriche 
e, poiché non si fanno le cose a metà, 
mi sono diplomata alla Vat icana: 
altra ott ima esper ienza. 

Quale è stato l'impatto con le biblioteche? 
e dove e come sì sono svolti i tirocini? 
Ho avuto la fortuna di incontrare persone 
intelligenti, disponibil i, gentili, che hanno 
creduto in me, mi hanno apprezzata, seguita 
e mi hanno insegnato molto. Al la Nazionale 
di Roma, Ufficio studi e informazioni 
bibliografiche e Ufficio periodici. Il primo 
tirocinio tra cataloghi, ricerche in Indice S B N 
(allora a interfaccia testuale) basi dati, 
repertori a stampa e il pubblico piij vario. 
Ai periodici invece catalogazione, 
ordinamento, soggettazione. Utile antidoto, 
anche, contro l'antiquata, ma ancora diffusa 
sul campo, dicotomia tra catalogazione e 
ricerca, servizio al pubblico e lavoro in ufficio, 
che la consuetudine di esternalizzare 
la catalogazione (pregressa o no) a precari 
che non devono sol levare il naso dal 
terminale né porsi domande perpetua sotto 
altra forma. Diverso per forza di cose, ma 
ugualmente importante, il tirocinio nel 
Laboratorio per le metodologie della 
catalogazione e per la didattica a l l ' ICCU. 
Ho studiato i loro esempi didattici 
e individuato le duplicazioni in Indice. 

Perché hai deciso di fare i tirocini? 
Sempl i c i ss imo: avevo bisogno di un lavoro. 
Laureata in stor ia ant ica ( cum laude e molta 
passione) dopo alcuni anni mi sono 
ritrovata d isoccupata. Dovevo re inventarmi 
un mest iere. Ci possono essere d iverse 
oppor tun i tà e maniere di avv ic inars i 
ser iamente a una professione e di 
special izzarsi post- laurea. 

Esperienza totalmente positiva? 
Chiedetelo alla persona tirocinante 
condannata penalmente per aver prestato un 

libro... non ricorre in appello perché ha 
paura, se lo perde, di essere interdetta dai 
concorsi pubblici... Senza arrivare a questi 
estremi, esiste la tendenza a usare chiunque 
per coprire servizi sguarniti. Per farci almeno 
presentare la catalogazione di monografie in 
S B N , la più richiesta sul mercato, abbiamo 
dovuto diventare assil lanti. Prevedere una 
formazione del genere, magari 
predisponendo un ambiente di prova nel 
software, e più in generale presentarci 
l'attività di tutti gli uffici (come al l ' ICCU) 
potrebbe essere un investimento anche 
per le strutture: certo, bisogna essere pronti 
a capirlo... Fare formazione costa, ma per 
l'ultima parte del tirocinio non sarebbe 
improprio un contratto di formazione-lavoro. 
Facilitazioni indispensabil i : partecipazione 
a corsi interni, carte telefoniche, fotocopie 
gratuite, posta elettronica, buoni pasto. 
Doverosi maggiore conoscenza e contatto 
con progetti e iniziative del panorama 
bibliotecario italiano. E un buon punteggio 
nei concorsi , cosa oggi non chiara, specie 
in rapporto al nuovo servizio civile nazionale. 

Sei venuta in contatto con persone che 
prestavano volontariato o servizio civile? 
Impiegati spesso in servizi poco ambiti 
ma necessar i e cronicamente sguarnit i 
di personale, qualif iche basse, faci lmente 
intercambiabi l i , arrivati in modo 
relat ivamente casuale . Magari si t rovasse 
anche qualche migl ioramento del t irocinio 
nella legge sul servizio civi le nazionale! 

Invece? 
Nuova legge assistenziale. A una prima 
lettura la normativa sistematizza prassi e 
precarietà diffuse nel pubblico e nel no profit. 
Si partecipa a un unico progetto, a part-time 
annuale, non ripetibile, per circa 500 euro 
lordi mensi l i , contributi, ferie. Una - precaria -
boccata d'ossigeno, si spera non a scapito dei 
rari atipici non legati a ditte esterne, ma non 
so se un'esperienza formativa come quella 
che ho descritto sia compatibile con questo 
S C N . Nei controlli sui progetti nutro scarsa 
fiducia: chi in biblioteca ritiene doveroso, 
ad esempio, controllare le condizioni 
di lavoro nelle ditte? 

S i invitano le biblioteche ad approfittare 
de l I 'SCN per una sorta di doverosa 
pragmat ic i tà. Ma la precarietà ha e avrà 
costi alti: ne l I 'SCN, come nell 'attuale spreco 
di r isorse umane ormai qual i f icate, ancora 
relat ivamente giovani e desiderose di 
gratif icazioni professional i non meno che 
di una aspettat iva di vita decente. 
R imuovere ciò è miope. 

E l'inserimento lavorativo? 
A leggere il d .RR. il t irocinio sarebbe per 
coloro che intendono partecipare ai 
concors i . Oggi può dare qualche 
oppor tun i tà di stabi l i re contatti che possono 
portare a contratti at ipici: niente malatt ia. 

contributi decent i , fer ie, materni tà, 
formazione interna, mutui bancar i . 
La posizione di chi ti presenta cont inua 
a essere importante ben oltre il pr imo 
contratto. Per chi ha prestato l 'SCN, 
poi, la normat iva accenna a convenzioni 
con industrie e cooperat ive: quali le 
garanzie contro la guerra tra poveri tra 
"sovvenz iona t i " dal post -SCN e no, ma 
tuttora, e senza prospett ive, precari? 

M liviacastelli@yahoo.it 

F O R M A Z I O N E 2 0 0 4 

12-14 MAGGIO 2004 

CLASSIFICAZIONE DECIMALE 
DEWEY 21° EDIZIONE 

Docente: L . Cann i zzo 

25-26 MAGGIO 2004 
LA CATALOGAZIONE 

DELLA MUSICA IN SBN 
Docente: M . Gen t i l i Tedesch i , 

L . Bor iarmi , G . D e C a r o 

8-9 GIUGNO 2004 

LA BIBLIOTECA GIURIDICA 
Docente: V. N ico t ra 

15-17 GIUGNO 2004 

INTERNET DI QUALITÀ 
PER ARCHIVI E BIBLIOTECHE 

Docente: P. Fe l i c i a t i 

6-8 LUGLIO 2004 

IL LIBRO ARABO IN SBN 
Docente: V. Sagar ia R o s s i 

Informazioni e iscrizioni: B i b l i o n o v a 
Via Rodi 49, Roma 00195 

tei e fax 0639742906 - 0639725575 
e-maiI:segreteria@biblionova.it - www.biblionova.it 



una riflessione 
sul prestito 

a pagamento 
dalla biblioteca 

di Civita Castellana 

cartolina stampata 
in occasione 

della Giornata contro 
il prestito a pagamento 

nelle biblioteche 
stampata 

dalla Biblioteca civica 
di Cologno Monzese 

non pago di leggere 
a l f redo r o m a n o 

Un fulmine a ciel sereno! Una direttiva europea stabilisce che per ogni 
libro preso in prestito in biblioteca, si debba pagare un ticket. 
Dopo i ticket sul la salute, sulle autostrade, nei parcheggi, al mare, 
in montagna (fra poco anche per fare al l 'amore), eccoti-quello sul 
prestito dei libri. S i tratta di una vecchia direttiva che il governo 
italiano aveva già recepito nel '96, stabilendo però di escludere dal 
ticket le 12 mila biblioteche statali e comunal i su 15 mila presenti in 
Italia. Ma si dà il caso che la Corte di Giustizia comunitaria s ia tornata 
sul l 'argomento e abbia deciso che non ci sono eccezioni: 
tutte le biblioteche, anche quella nostra di Civita Castel lana quindi, 
dovranno far pagare il ticket sul prestito dei libri. 
Pagheranno gli utenti singolarmente, oppure direttamente l'Ente 
locale? Nel primo caso la conseguenza sarà una diminuzione drastica 
del prestito, nel secondo il ticket graverà sul bilancio del Comune, 
che si vedrà costretto a ridurre il budget destinato alla biblioteca. 
E dire che noi bibliotecari facciamo di tutto per invogliare i cittadini 
alla lettura, soprattutto i ragazzi, col dire che leggere significa 
avventurarsi in un viaggio meravigl ioso e fantastico che, oltre al 
piacere, ci dona l 'esperienza creativa dell 'autore, la sua visione del 
mondo, il suo patrimonio di conoscenze, il suo linguaggio, il suo stile. 
Leggere significa informarsi sulle cose del mondo e di quei che ci 
accade intorno, diventare cittadini consapevol i dei nostri diritti e dei 
nostri doveri, st imolare la nostra partecipazione alla vita pubblica, 
alle relazioni social i , significa formarsi un patrimonio di idee che ci 
porti a pensare con la propria testa, per non essere succubi di 
nessuno, per essere uomini liberi. 

Chi saranno le vitt ime di questa odiosa tassa, paragonabile solo 
a quella sul macinato di vecchia memoria?: le categorie sociali più 
deboli, e cioè i ragazzi, gli studenti e gli anziani. 
La cultura di base si deve pagare quindi? No, la cultura di base, quella 
che la biblioteca maggiormente offre, non si deve pagare: 
signif icherebbe negare un diritto democratico sancito dall'articolo 3 

della Costituzione. E, per rinfrescare la 
memoria ai p iù, scriviamolo questo benedetto 
articolo: «Tutti i cittadini hanno pari dignità 
sociale e sono uguali davanti alla legge, senza 
distinzione di sesso, di razza, di l ingua, di 
religione, di opinioni politiche, di condizioni 
personali e sociali. È compito della 
Repubblica r imuovere gli ostacoli di ordine 
economico e sociale, che, limitando di fatto 
la libertà e l 'eguaglianza dei cittadini, 
impediscono il pieno sviluppo della persona 
umana e l'effettiva partecipazione di tutti i 
lavoratori all 'organizzazione politica, 
economica e sociale del Paese». 
Si deve sapere poi che i proventi del ticket 
andranno agli autori e agli editori. Strana 
questa loro pretesa, dal momento che sono 
proprio le biblioteche a tenere in vita molte 
case editrici, e visto che ogni anno acquistano 
in media sette milioni di libri. Non basta. 
Quante volte un lettore, proprio in seguito 
alla scoperta di un autore in biblioteca, decide 
di passare all 'acquisto delle sue opere in 
libreria? In conclusione: le biblioteche, non 
solo fanno guadagnare autori ed editori con 
i loro acquisti, ma, proprio perché diffondono 
la conoscenza degli autori, incrementano 
complessivamente le vendite librarie. 
Noi bibliotecari s iamo in subbuglio, ma, 
dovesse passare il ticket, invitiamo tutti 
i cittadini a far sentire la propria voce al grido 
di NON PAGO DI L E G G E R E , dove quel 
"pago" ha ambiguamente il significato 
di NON SAZIO DI L E G G E R E ! 

S I affretu@libero.it 
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Nel 1998 l 'A IB cost i tu ì l 'A lbo p ro fess iona le 
dei b ib l io tecar i i ta l ian i , a cui ad oggi c i r ca 
700 co l legh i h a n n o ot tenuto l ' i scr iz ione 
dopo la va lu taz ione di un 'appos i t a c o m ­
m i s s i o n e di va lu taz ione . 
L' istituzione de l l 'A lbo r i spondeva al la neces­
sità di preparars i a un nuovo scenar io nor­
mat ivo del le profess ion i in Ital ia, basato su l 
r i conosc imento di mol te profess ion i non 
ancora def ini te e r iconosciute, in v is ta del­
l 'appl icazione di a l cune dirett ive europee 
non certo recenti (in part icolare, la 92/51 e la 
89/48) m a mai recepite e attuate in Ital ia. 
Il p a n o r a m a polit ico del t empo e i segnal i 
provenient i dagl i ambient i par lamentar i ci 
a v e v a n o portato (non certo so l i , m a ins ieme 
ad altri professionist i nel le nostre s tesse 
condiz ioni) al la fondata spe ranza che un de­
c is ivo c a m b i a m e n t o v e r s o il r i conosc imento 
giur id ico del la nostra pro fess ione sa rebbe 
stato imminen te . 

P receden temente (nel 1991 e 1993) altri pro­
getti di legge, ma i approdat i al le au le par la ­
mentar i per il protrars i dei tempi e il c a m b i o 
di leg is lature, a v e v a n o tentato di ist i tuire or­
dini e albi pro fess ional i per a lcun i compar t i 
legat i ai beni cul tural i (a rcheo log i , stor ic i 
del l 'ar te, archiv is t i e bibl iotecar i ) . 
A n c h e su l f in i re degl i ann i N o v a n t a , c o m e 

s a p p i a m o , le c o s e non s o n o anda te s e c o n ­
do i nost r i a u s p i c i : l'iter leg is la t i vo per il r i ­
c o n o s c i m e n t o de l le p ro fess ion i si è ra l len­
tato f ino a b loccars i e inf ine annu l l a r s i 
c o m p l e t a m e n t e con il t e rm ine de l la leg is­
la tura . A n c h e l 'a t tenzione da par te de l la 
s t e s s a A I B su l nos t ro A l b o è ca la ta , f ino a 
d i ven ta re un t roppo sta t ico m a n t e n i m e n t o 
de l la s i tuaz ione , in a t tesa di t emp i mig l io ­
ri. E i n d u b b i a m e n t e ques to a t tegg iamen to 
ha de luso molt i soc i e iscrit t i a l l ' a lbo s t e s ­
s o , c h e s i s o n o ch ies t i f o n d a t a m e n t e d o v e 
f o s s e f in i to e c h e v a l o r e a v e s s e . 
Dal la r ipresa de l l 'a t t iv i tà del nuovo par la­
men to nel 2 0 0 1 , s i s o n o succedu te d ive rse 
proposte , a l cune anche mol to autorevol i 
c o m e quel la fo rmu la ta dal C N E L , che da ol ­
tre un decenn io ha cominc ia to a in te ressar ­
s i fa t t i vamente al le " n u o v e p ro fess ion i " , 
cost i tuendo anche un Osserva to r io con l'o­
biett ivo di mon i to rare il set tore. Oppure 
quel lo l icenziato da una c o m m i s s i o n e cost i ­
tui ta ad hoc dal G o v e r n o , nota c o m e " C o m ­
m iss i one V ie t t i " dal n o m e del so t tosegre ta­
rio a l la Gius t iz ia (è da r icordare che la rego­
lamentaz ione del le pro fess ion i è pr inc ipa l ­
men te compe tenza di ta le Min is tero) . 
S i è ar r iva t i così a ben 5 d i segn i di legge 
c o n t e m p o r a n e i , t ra m a g g i o r a n z a e m ino ­

ranza , aven t i per ogget to il r iord ino del s i ­
s t e m a del le p ro fess ion i e la r ego lamen ta ­
z ione del loro eserc iz io in I tal ia. In realtà 
pe rò , s i è a v u t a l ' impress ione che l ' impul ­
so pol i t ico e il c l i m a de te rm ina tos i su l f in i ­
re de l la p a s s a t a leg is la tura - che s e m b r a ­
v a p re ludere ad un rap ido p r o c e s s o di ri­
o rd ino no rma t i vo - s i a stato in segu i to 
c o m p l e t a m e n t e sch iacc ia to da l le p ress ion i 
eserc i ta te in m o d o lobbys t i co dagl i Ord in i 
e Co l leg i p ro fess iona l i t rad iz iona l i . 
I n tend iamoc i : la ma te r ia di scont ro non era 
(e non è) ce r tamen te la rego lamentaz ione 
di p ro fess ion i del tutto " n u o v e " (pens ia ­
m o agl i in format ic i , o a cer te p ro fess ion i 
de l l ' ambi to del le med i c i ne non t rad iz iona­
li) e n e m m e n o que l la di p ro fess ion i ( come 
la nost ra) anco ra p reva len temen te r ien­
trant i ne l la s fe ra del lavoro d ipendente . 
Quan to piuttosto a l cune " z o n e di c o n f i n e " , 
in compar t i p ro fess iona l i c o m e quel l i f i s ca ­
le, ass i cu ra t i vo , ammin i s t r a t i vo , in cui gli 
ambi t i di compe tenza dei pro fess ion is t i 
iscritt i agl i ordin i s i m e s c o l a n o con quel l i 
dei " n u o v i " , gene rando una conco r renza 
r i tenuta per i co losa dai gruppi di p ress i one 
più legati agl i ordin i s t ess i . 
In realtà tutte le p ropos te di r i f o rma, in v a ­
ri mod i e s f u m a t u r e , s i b a s a n o non già su l 



s u p e r a m e n t o comp le to del le p ro fess ion i 
i nquadra te in Ord in i e C o l l e g i , bensì su l l a 
log ica di un " s i s t e m a d u a l e " , in cui a c c a n ­
to a p ro fess ion i che con t i nuano ad e s s e r e 
s t re t tamen te rego la te da l la legge ( l imi tate 
a que l le r i tenute di par t i co la re i n te resse 
pubb l i co o at t inent i ad in te ress i cost i tuz io­
n a l m e n t e garant i t i , e rego la te a n c h e da l ­
l 'art. 2229 del Cod i ce C iv i l e ) , s i s v i l u p p a n o 
p ro fess ion i " l i b e r e " , l ' a ccesso a l le qua l i è 
consen t i to a tutti a cond iz ione c h e p o s s a ­
no d imos t ra re la loro p reparaz ione . E d il 
m e c c a n i s m o con cu i a v v i e n e ques ta " d i ­
mos t raz i one di c o m p e t e n z a " è la cer t i f i ca ­
z ione f o rmu la ta da l le assoc iaz i on i di cu i 
tal i p ro fess ion is t i f anno par te. 
E c c o che a l lo ra la no rma t i va deve r ivo lger­
s i in par t ico lare al r i conosc imen to di que­
ste assoc iaz ion i , a l la ver i f i ca dei loro requi ­
sit i o rganizzat iv i ed et ic i , a l la f i s saz ione di 
a l cune l inee gu ida per la cer t i f i caz ione di 
percors i di f o rmaz ione e r iqual i f icaz ione. 
I d i ve rs i d i segn i di legge p r e v e d e v a n o 
m e c c a n i s m i l eggermen te d ivers i f icat i per 
la cer t i f i caz ione del la c o m p e t e n z a pro fes­
s iona le (in a lcun i cas i r i lasc ia ta a u t o n o m a ­
men te dal le assoc iaz ion i , in altr i da o rgan i ­
s m i di t ipo federa t ivo sov rao rd ina t i , in altri 
anco ra con pii j stretto contro l lo pubb l ico) . 
La logica di fondo però r imane sos tanz ia l ­
men te ident ica, isp i rata a l la diretta a s s u n ­
z ione di responsab i l i tà pubb l i che da parte 
di soggett i l iberi e d ivers i f i ca t i , c o m e le a s ­
soc iaz ion i dei p ro fess ion is t i : s o n o ques te 
che devono s tab i l i re i " c o n f i n i " de l la pro­
f e s s i o n e , moda l i t à e titoli di a c c e s s o , cert i ­
f i care il p o s s e s s o di tal i requis i t i da parte 
dei propr i assoc ia t i , a s s i c u r a r e loro at t iv i tà 
di agg io rnamen to e f o rmaz ione con t inua . 
U n al t ro p i last ro di ques ta r i fo rma - a n ­
nunc ia ta e non a n c o r a comp iu ta - è la l i­
bera c o n c o r r e n z a : al con t ra r io degl i ord in i 
p ro fess iona l i , o g n u n o dei qua l i ag i sce nel 
propr io set tore in r eg ime di esc lus iv i tà , di­
v e r s e assoc iaz i on i di p ro fess ion is t i p o s s o ­
no propors i per la s t e s s a a t t iv i tà : s a r a n n o 
poi gli u tent i , f ru i tor i del loro se rv i z io , a 
sceg l i e re su l l a b a s e di cr i ter i di me rca to , 
qu ind i qua l i tà e c o n v e n i e n z a . 
Ques to pr inc ip io potrebbe s e m b r a r e poco 
app l icab i le ad un set tore c o m e il nos t ro , 
dove p reva le il lavoro d ipendente (o a s s i ­
mi lab i le ) e non s e m b r a es is te re un ve ro re­
g ime di conco r renza comp iu to . Tu t tav ia , 
p e n s a n d o a l l ' evo luz ione rap ida del le bi­
b l io teche e dei serv iz i cu l tu ra l i , a l la d i ve rs i ­
f i caz ione del le loro moda l i t à di ges t ione 
(anche in app l i caz ione di spec i f i che n o r m e 
di legge, c o m e l'art. 113 del Tes to Un ico s u ­
gli Ent i Loca l i ) , a l la d i f fus ione di prat iche di 
es te rna l i zzaz ione dei serv iz i e di contratt i 
" a t i p i c i " , non s e m b r a fuor i luogo par la re di 
" c o n c o r r e n z a " o c o m u n q u e di s e g m e n t a ­
z ione e d ivers i f i caz ione del l 'o f fer ta di c o m ­
petenze e serv iz i p ro fess iona l i . 
Nel c o r s o del 2003 i c i nque d i segn i di leg­
ge s o n o stat i uni f icat i in un un ico tes to 
a v e n t e per ogget to la d isc ip l i na de l l ' ese r ­
c iz io e del le f o r m e organ izza t i ve del le pro­
f ess ion i in te l let tual i , a s s e g n a t o in s e d e re­
fe ren te a l la C o m m i s s i o n e G ius t i z ia del S e ­
nato, d o v e a n c o r a s i t rova in e s a m e e d i s ­

c u s s i o n e . Nel f ra t tempo , al t re p ropos te 
a n c o r a s e m b r a n o a f facc ia rs i . 
Ma p r ima di de l ineare a lcune carat ter is t i ­
che di tale testo , v a registrato un fatto im­
portante: è la nasc i ta del C o L A P , il Coord i ­
namen to l ibere assoc iaz ion i p ro fess iona l i , 
o r g a n i s m o nato con il p rec iso obiet t ivo di 
sb locca re l'iter leg is lat ivo e dare v o c e co­
m u n e e coord ina ta al folto g ruppo del le a s ­
soc iaz ion i p ro fess iona l i . 
Oggi il C o L A P ragg ruppa c i rca 140 a s s o c i a ­
z ion i , mol to e te rogenee per t ipo log ia , c o m ­
pos iz ione e d i m e n s i o n i , c h e s i co l l ocano in 
d ive rs i compar t i lavora t iv i : da l le p ro fess io ­
ni de l l ' a rea f inanz ia r ia - f i sca le a que l le del la 
san i tà , a que l le de l l ' a rea in fo rmat i ca , a 
que l le di una v a s t a a rea " t e c n i c a " , in cui s i 
r i t rovano (un po ' per esc l us i one ) tutti gli a l ­
t r i , dagl i stat ist ic i agl i in terpret i , dagl i s tor i ­
ci de l l 'ar te a noi b ib l io tecar i . Infatt i , a n c h e 
l 'Assoc iaz ione i ta l iana b ib l io teche nel 2001 
ha ader i to al c o o r d i n a m e n t o i nse rendos i 
a l l ' a rea " t e c n i c a " . S i t rat ta, c o m e è ev i den ­
te , di una co l locaz ione non del tutto sodd i ­
s facen te e da r i teners i p rovv i so r i a , in v i s t a 
de l la ausp i cab i l e f o rmaz ione di u n ' a r e a 
" i n fo rma t i va -cu l t u ra l e " in cui pot rebbe tro­
v a r e p iù c o n s o n a rapp resen tanza la nost ra 
a s s o c i a z i o n e , i n s i e m e a quel le dei p ro fes­
s ion is t i a noi p iù v ic in i (a rch iv is t i , docu ­
menta l i s t i , s tor ic i de l l 'ar te e a rcheo log i ) . 
Tornando al d isegno di legge unif icato at­
tua lmente in e s a m e (con grande lentezza, 
per la veri tà) in S e n a t o , non s i può m a n c a r e 
di r i levare c o m e il suo art icolato non s ia par­
t ico larmente sodd is facente , e non trovi per­
ciò molti i consens i nel CoLAP. Infatti, non­
ostante l 'a f fermazione di pr incipio che «l 'e­
serc iz io del l 'a t t iv i tà pro fess iona le è l ibero» 
la parte magg io re del d isegno di legge è 
vo l ta a rego lamentare (ancora) ordin i , col le­
gi e albi p ro fess iona l i , nonché i m e c c a n i s m i 
di a c c e s s o ad ess i (esami di Stato) . So lo un 
paio di art icoli par lano del le assoc iaz ion i 
pro fess iona l i , r imandando la determinaz io­
ne del le loro carat ter is t iche ad un ulteriore 
percorso normat ivo da svo lgers i t rami te de­
lega al G o v e r n o per l 'emanaz ione di decret i 
legis lat iv i : c o m e si vede , una s t rada anco ra 
mol to lunga e soprattutto tutta da dec idere 
anche nei suo i fondament i . 
Per ten tare u l te r io rmente di s b l o c c a r e la 
s i t uaz ione , e in gene ra l e per da re v o c e al 
v a s t o m o n d o del le " n u o v e p r o f e s s i o n i " 
con un atto pol i t ico e c o m u n i c a t i v o di for­
te impat to , il C o L A P ha dec i so di c o n v o c a ­
re gli " S t a t i genera l i de l le A s s o c i a z i o n i 
p r o f e s s i o n a l i " , in p r o g r a m m a a R o m a il 5 
e 6 magg io p r o s s i m i . S i t rat ta di una sor ta 
di g rande convention cu i s o n o s ta te inv i ta­
te le au to r i tà po l i t iche, s i n d a c a l i , imp rend i ­
tor ia l i e soc ia l i del m a s s i m o l ivel lo ( anche 
" s f r u t t a n d o " il per iodo di c a m p a g n a elet­
to ra le in cu i m a g g i o r e è la d i spon ib i l i t à dei 
pol i t ic i ad incon t ra re la soc ie tà c iv i le ) . 
Pe r l ' occas ione ver rà p resen ta ta una r icer­
ca su l m o n d o del le n u o v e p ro fess ion i e 
del le assoc iaz i on i che le r app resen tano , 
rea l izzata dal C e n s i s . È ch ia ro c h e s i t rat ta 
di u n ' o c c a s i o n e f o n d a m e n t a l e e a n c h e di 
una s f ida di f f ic i le: una s c a r s a par tec ipaz io­
ne a ques to even to s e g n e r e b b e fo rse la f i ­

ne di ogn i s p e r a n z a di e s s e r e protagonis t i 
de l la r i f o rma del le p ro fess ion i in I ta l ia. 
S i a m o qu ind i c h i a m a t i , a n c h e no i , a par te­
c ipa re : c o n s a p e v o l i c h e non s i t rat ta, que ­
s ta vo l t a , di un a p p u n t a m e n t o di t ipo pro­
f e s s i o n a l e , c o n v e g n i s t i c o ; quan to piutto­
sto di u n ' o c c a s i o n e di par tec ipaz ione " m i ­
l i tan te" a un even to po tenz ia lmen te dota­
to di g rande impat to c o m u n i c a t i v o e pol i ­
t ico. S i a m o c ioè ch iama t i a esse rc i per r en ­
derc i v is ib i l i ai " d e c i s o r i " pol i t ic i e a l le par­
ti soc ia l i , e a n c h e a un pubb l ico v a s t o e 
f o rma to da non addett i ai lavor i . S i a m o 
ben c o n s a p e v o l i c h e la data sce l ta dal C o ­
L A P non è l ' ideale per noi d e l l ' A I B , perché 
piut tosto v i c i n a a l la C o n f e r e n z a di P r i m a ­
v e r a di S a i n t V incen t (28-30 apr i le ) . Ciò 
n o n d i m e n o , v o g l i a m o s p e r a r e c h e i nostr i 
soc i vog l i ano r i spondere m a s s i c c i a m e n t e 
a ques ta c h i a m a t a , per far sen t i re a n c h e la 
nos t ra v o c e . 

Negli ult imi mes i la nostra partecipazione al 
C o L A P ha assun to una dec isa acce leraz ione 
con la p resenza a tutte le occas ion i di con ­
fronto del coord inamento (assemb lee ed 
esecut iv i al largat i) t rami te il sottoscri t to, de­
legato C E N al la d iv is ione pro fess ione e la­
vo ro , e con la partecipazione al comitato or­
ganizzatore degli Stat i Genera l i (grazie al la 
d isponib i l i tà di P iera F ranca Co la russo di 
Osserva to r io lavoro) ; con il sos tegno f inan­
ziario agl i Stat i Genera l i (per i qual i è stata 
stanziata una quota "sos ten i t r i ce " di 2000 
euro) ; con l ' intervento nel la s e s s i o n e di 
aper tura dei lavori (che so lo s e i , tra le c i rca 
140 assoc iaz ion i aderent i al CoLAP, sono 
state invitate ad effettuare); con lo svo lg i ­
mento inf ine di uno speci f ico evento A I B 
agli Stat i general i ( inv i tando ad esso anche 
le assoc iaz ion i a noi magg io rmente v ic ine) . 
Il peso de l l ' A IB s i a nel C o L A P c h e nel l 'or ­
gan izzaz ione degl i S ta t i genera l i è no tevo l ­
m e n t e c resc iu to a n c h e in rag ione de l le d i ­
m e n s i o n i de l la nos t ra a s s o c i a z i o n e , che la 
pone ai p r i m i s s i m i post i t ra que l le del co ­
o rd i namen to . O v v i o però che ques to peso 
e la magg io r v is ib i l i tà ragg iun ta d o v r a n n o 
e s s e r e con fe rma t i da una m a s s i c c i a par te­
c ipaz ione agl i S ta t i genera l i di magg io . 
Il p r o g r a m m a degl i S ta t i gene ra l i , così co ­
m e tut ta la d o c u m e n t a z i o n e su l C o L A P , è 
d ispon ib i le su l s i to « w w w . c o l a p . i t » , c h e v i 
inv i to a v i s i t a re pe r i od i camen te a n c h e per 
ve r i f i ca re gli agg io rnamen t i ( s ia del le pro­
pos te no rma t i ve , c h e del p r o g r a m m a degl i 
S ta t i genera l i di magg io ) . 



Talbo professionale italiano 
dei bibliotecari in cifre 
antonio scolari 

C o n c l u d o t o rnando al t e m a de l l 'A lbo pro­
f e s s i o n a l e , da cu i ero part i to non cer to c a ­
s u a l m e n t e . A f ronte di un n u o v o quad ro 
g iur id ico c h e c o n s e n t a d a v v e r o , f i n a l m e n ­
te, la def in iz ione de l la nos t ra e di tante a l ­
t re p ro fess ion i in te l let tual i , io c redo c h e ta ­
le s t r u m e n t o p o s s a d i ven ta re il p r imo n u ­
c leo di una sor ta di " reg i s t ro dei soc i cer t i ­
f i ca t i " e in q u a l c h e m o d o abi l i tat i a l l ' ese r ­
cizio de l la p ro fess i one ( c o m e lavora tor i d i ­
pendent i o c o m e l iberi p ro fess ion is t i ) . S u l 
mode l l o adot tato da assoc iaz i on i s t ran ie re 
(il b r i tann ico CILIP, ad e s e m p i o ) si p u ò ipo­
t izzare una par tec ipaz ione a s s o c i a t i v a di 
p r imo l ive l lo (per ch i in iz ia la c a r r i e r a , o 
chi s tud ia , o chi c o m u n q u e vuo l s o s t e n e r e 
l ' assoc iaz ione a n c h e al di là del r i conosc i ­
men to p ro fess iona le ) e una par tec ipaz ione 
di s e c o n d o l ive l lo , " ce r t i f i ca ta " con l ' iscr i ­
z ione a l l ' a lbo e la ve r i f i ca , s ia in iz ia le c h e 
con t i nua t i va , dei requis i t i di p ro fess iona l i ­
tà r ich ies t i . E c c o a l lo ra c h e l 'a lbo dei bi­
b l io tecar i i ta l ian i , nato su una s c o m m e s s a 
lung im i ran te a n c h e s e fo rse p r e m a t u r a , 
può d i ven ta re uno s t r u m e n t o f o n d a m e n t a ­
le per l 'eserc iz io del la p ro fess ione . C e r t a ­
men te d o v r a n n o e s s e r e r iv ist i i cr i ter i di 
a c c e s s o , c o n s e g u e n t e m e n t e al q u a d r o 
no rma t i vo adot ta to; e soprat tu t to d o v r a n ­
no e s s e r e imposta t i cr i ter i di ve r i f i ca pe­
r iod ica e in iz ia t ive spec i f i che di a g g i o r n a ­
men to p ro fess iona le r ivol te agl i iscr i t t i . F in 
d 'ora s i p u ò c o m i n c i a r e a l avo ra re per 
quest i ob iet t iv i , e a n c h e a ce rca re (nel l 'a t ­
t esa di un n e c e s s a r i o m a fo rse non v i c i n i s ­
s i m o r i c o n o s c i m e n t o g iu r id i co f o r m a l e 
del la p ro fess i one e de l la nos t ra a s s o c i a ­
z ione) di ut i l izzare l ' appar tenenza a l l 'A lbo 
c o m e t i tolo p re fe renz ia le nei p rocess i di 
se lez ione attuat i da ent i loca l i , un ive rs i tà , 
az iende e coope ra t i ve di se rv i z i : a tal f ine 
v a n n o uti l izzati tutti i " t a v o l i " negoz ia l i , a 
part i re da que l lo r ecen temen te aper to con 
le a u t o n o m i e local i ( reg ion i , p rov ince , co ­
mun i ) per l 'a t tuazione de l le " L i n e e di pol i ­
t ica b ib l io tecar ia per le a u t o n o m i e " . 
È utopia ipotizzare tutto ciò? Quanto dovre­
mo aspet tare per un vero r i conosc imento 
del la p ro fess ione di bibl iotecario in Italia? 
Certo, io c redo che s ia il nuovo quadro nor­
mat ivo che la m e s s a a reg ime di questo 
nuovo contesto, abb iano b isogno anco ra di 
t empo , c o n s e n s o , gradual i tà . 
Ma non lo r i tengo uno scenar io utopist ico, 
anche perché tutta l 'Europa s i è m o s s a o si 
sta m o v e n d o in ques ta direzione. Ri tengo 
vel le i tar io, s e m m a i , nel l ' I tal ia e ne l l 'Europa 
di oggi , pensare di r iuscire a real izzare qua l ­
s ias i percorso di r i conosc imento profess io­
nale da so l i , r ivend icando una specif ic i tà e 
unici tà pro fess iona le che ritengo fuor i t em­
po. Non s i amo gli unici professionist i " i n -
co rhp res i " ! E a l lora, non d iment icando la 
nostra spec i f ica compe tenza , i nostr i va lor i 
e la stor ia che ci a c c o m p a g n a n o , ce rch iamo 
al leanze e strategie che d iano f ina lmente di­
gni tà , certezza giur id ica e r i conosc imento 
soc ia le al la pro fess ione di bibl iotecario. 

E l gamba@aib.it 

PiiJ vol te s o n o stati r ichiest i da col leghi a l ­
cun i dati di t ipo stat ist ico su l l 'A lbo profes­
s iona le i tal iano dei bibl iotecar i , qual i il nu­
mero degli iscritt i , gli esit i del le procedure di 
a m m i s s i o n i . P rovo con ques ta breve nota a 
r ispondere ad a lcune di ques te d o m a n d e , 
grazie ai dati forni t imi dal le Segre ter ie del­
l 'Albo e de l l 'A IB . 

L' ist i tuzione de l l 'A lbo r isa le al 1998, in tota­
le gli iscritt i al 21 g iugno 2003 , u l t ima data 
del lo sco rso anno in cui s i è r iuni ta la C o m ­
m i s s i o n e per l 'Albo, a m m o n t a v a n o a 692. 
Le d o m a n d e di iscr iz ione pervenute ed 
e s a m i n a t e s e m p r e al g iugno 2003 a m m o n ­
tavano a 8 0 1 , così distr ibui te nel co rso 
degl i ann i : 

A n n o D o m a n d e 
pe rvenu te 

1998 207 
1999 212 
2000 138 
2001 109 
2002 84 
2003 51 
(1° semestre ) 

C o m e si p u ò notare dopo il 2000 il n u m e ­
ro di d o m a n d e è s c e s o in m o d o s ign i f i ca ­
t ivo: s e una d im inuz ione f i s io log ica dopo i 
pr imi due ann i è p robab i lmen te s e g n o del 
fatto c h e i soc i m a g g i o r m e n t e mot iva t i 
a v e v a n o p resen ta to d o m a n d a f in dai pr imi 
m o m e n t i s u c c e s s i v i a l l ' i s t i tuz ione de l l 'A l ­
bo, è ben v e r o c h e una con t i nua d i m i n u ­
z ione è a n c h e s e g n o di un d im inu i to inte­

r e s s e da par te de l la p ro fess ione per l 'A lbo. 
Ques to d i s i n te resse è dovu to in p r imo luo­
go a l la m a n c a t a r i f o rma de l la leg is laz ione 
sug l i a lb i , r i f o rma che a v e v a fo r temen te 
de te rm ina to la sce l ta de l l ' A IB di c rea re e 
m a n t e n e r e un a lbo p ro fess iona le pr iva to , 
e a n c h e la f o r m a s t e s s a de l l 'A lbo , isp i ra ta 
non tanto a l la no rma t i va i ta l iana basa ta 
su l c o r p o r a t i v i s m o p ro fess iona le , m a a l la 
n o r m a t i v a e u r o p e a e di ma t r i ce a n g l o s a s ­
s o n e , basa ta su l l a ga ranz ia del la cer t i f i ca­
z ione degl i iscrit t i a l l 'A lbo s t e s s o . È poi 
m a n c a t a da par te d e l l ' A s s o c i a z i o n e una 
c h i a r a pol i t ica nei conf ront i de l l 'A lbo e 
una d i f fus ione de l la c o n o s c e n z a del la s u a 
es i s tenza al di fuor i del nos t ro amb i to pro­
f e s s i o n a l e e v e r s o quegl i ent i che s i t r ova ­
no ad ef fe t tuare se lez ion i per l ' assunz ione 
di pe rsona le b ib l io tecar io . Così so lo recen ­
t i s s i m a m e n t e è capi ta to c h e un ente loca­
le abb ia r ich ies to nomina t i v i di iscrit t i a l ­
l 'A lbo c o m e uno degl i e lemen t i di va l u t a ­
z ione ai f ini di una se lez ione di pe rsona le . 

V e d i a m o o ra il n u m e r o di a m m e s s i 
a l l 'A lbo r ispet to a l le d o m a n d e p resen ta te : 

A m m e s s i 
(al g iugno 2003) 692 8 6 , 4 % 

di cui a m m e s s i 
dopo r ich ies ta 
di in tegraz ione 70 

Non a m m e s s i 109 13 ,6% 



Del le 801 d o m a n d e presen ta te ne s o n o 
s ta te va lu ta te pos i t i vamen te da l la C o m ­
m i s s i o n e 692, par i a i r 8 6 , 4 % , men t re un re-
Stante 13 ,6% è Stato va lu ta to non idoneo 
a l l ' a m m i s s i o n e a l l 'A lbo , per m a n c a n z a dei 
requis i t i r i ch ies t i , per lo p iù s i t rat ta di do­
m a n d e p resen ta te da p e r s o n e c h e non 
a v e v a n o t i tol i p r o f e s s i o n a l i per e s s e r e 
iscr i t te a l l 'A lbo . Dei 692 a m m e s s i a l l 'A lbo , 
70 (che r app resen tano il 10%) s o n o stat i 
a m m e s s i dopo una r ich ies ta di in tegraz io­
ne: in qua lche c a s o non r i su l tava ch i a ra la 
d o c u m e n t a z i o n e p resen ta ta , di so l i to a 
propos i to dei per iodi di se rv iz io prestat i , 
però nel la magg io ranza dei cas i non r isu l ­
t ava ev iden te se il r ich iedente a v e v a dav­
ve ro svo l to la p ro fess ione di b ib l io tecar io 
nei te rmin i definit i nel R e g o l a m e n t o de l ­
l 'Albo p ro fess iona le . Per ques ta rag ione in 
temp i recent i la C o m m i s s i o n e si è r iso l ta a 
r ich iedere s e m p r e e c o m u n q u e , c o m e par­
te in tegrante del la documen taz ione , una 
b r e v e re laz ione de l le a t t i v i tà per t inent i 
svo l te , in m o d o da acqu is i re e lement i suf­
f ic ient i per c o m p r e n d e r e la rea le at t iv i tà la ­
vo ra t i va dei r ich iedent i l ' a m m i s s i o n e . S o l o 
da a lcun i co l leghi la r ich iesta è s ta ta inter­
pretata nel s e n s o che le s i vuo le at t r ibui re, 
que l lo c ioè non di un burocra t ico curricu­
lum vitae di tagl io c o n c o r s u a l e , m a piutto­
sto di un 'au top resen taz ione c h e d a v v e r o 
aiut i la C o m m i s s i o n e a c o m p r e n d e r e il t ipo 
di at t iv i tà p reva len temen te svo l te n e l l ' a m ­
bito del la propr ia s tor ia p ro fess iona le . 

E c c o q u a l c h e al t ro dato esemp l i f i ca t i vo 
dè l io s p a c c a t o " d e m o g r a f i c o " de l l 'A lbo : 

Iscritt i a l l 'A lbo 

D o n n e 473 68 ,4% 
U o m i n i 219 3 1 , 6 % 
Età m e d i a 48 

Titol i di s tud io 

D ip l oma s c u o l a 
m e d i a supe r i o re 153 2 2 , 1 % 
L a u r e a 540 7 8 % 
Spec ia l i z zaz ione 289 4 1 , 8 % 

Occupaz ione 

Pubb l i co imp iego 576 8 3 , 2 % 

Non può non colpi re il dato del l 'età med ia : 
si potrà osse rva re che con tutta probabi l i tà 
tendenz ia lmente s i i sc r ivono a l l 'A lbo perso­
ne con al le spa l le una att ivi tà pro fess iona le 
med iamen te lunga, tut tavia il dato, spec ie 
s e m e s s o in relazione con quel lo del la la ti­
pologia de l l 'occupaz ione degli iscritt i , test i ­
mon ia il ben noto f enomeno de l l ' i nvecch ia ­
mento dei bibl iotecari a f ronte del le s c a r s i s ­
s i m e o nulle assunz ion i da parte degli enti 
pubbl ici nel nostro settore. Il dato però te­
s t imon ia anche , e forse in modo più s igni f i ­
ca t i vo , la s c a r s a pene t raz ione de l l 'A lbo 
p resso le nuove fo rme di profess ional i tà 
che si s tanno di f fondendo, non più legate al 
pubbl ico impiego, e che per lo più contano 
persone di età assa i p iù g iovane rispetto a l ­
la med ia di 48 anni degli iscritti a l l 'A lbo. 

Inf ine ecco il dato di d is t r ibuz ione terr i to­
r iale degl i iscr i t t i , d a p p r i m a in f o r m a a g ­
g rega ta per a ree e qu ind i per le s ingo le s e ­
zioni reg iona l i : 

Sez ione 
regionale Iscritti % 

A b r u z z o 18 2,6 

Bas i l i ca ta 11 1,6 

Ca lab r i a 22 3,2 

C a m p a n i a 43 6,2 

E m i l i a R o m a g n a 3 3 4,8 

Fr iu l i Venez ia G iu l i a 40 5,8 

Laz io 181 26,2 

L igu r ia 5 17,4 

L o m b a r d i a 56 8,1 

M a r c h e 18 2,6 

Mo l i se 5 0,7 

P i e m o n t e 14 2,0 

Pug l ia 32 4,6 

S a r d e g n a 28 4,0 

S ic i l i a 32 4,6 

T o s c a n a 49 7,1 

T ren t ino A l to A d i g e 21 3,0 

U m b r i a 7 1,0 

Va l le D 'Aos ta 0 0,0 

Vene to 30 4,3 

Es te ro 1 0,1 

692 100 

S e da una let tura dei dati aggregat i e m e r ­
ge una d is t r ibuz ione a b b a s t a n z a equ i l i b ra ­
ta degl i iscrit t i a l l 'A lbo , una let tura dei d a ­
ti sudd i v i s i per regioni met te in e v i d e n z a 
uno squ i l ib r io ter r i tor ia le (ad e s e m p i o il 
Fr iu l i r isu l ta a v e r e p iù iscrit t i d e l l ' E m i l i a 
R o m a g n a ) che non r i specch ia di cer to la 
d is t r ibuz ione ter r i tor ia le né degl i iscrit t i a l ­
l 'Assoc iaz ione né dei b ib l io tecar i . I n s o m ­
m a s e m b r e r e b b e q u a s i c h e l 'a lbo non 
" s f o n d i " propr io in real tà d o v e le bibl iote­
c h e dov rebbe ro e s s e r e p iù for t i , p robab i l ­
men te perché in que l le realtà non ne v i e n e 
percep i ta la mo t i vaz ione , c h e per con t ro 

pa r rebbe e s s e r e p iù ch i a ra in a ree di m i ­
nore debo lezza (quant i ta t iva e is t i tuz iona­
le) dei se rv iz i di b ib l io teca. 

Inf ine r icordo che con il 2003 s o n o venut i 
a s c a d e n z a i pr imi iscr i t t i , i qual i s o n o s t a ­
ti invi tat i a p resen ta re d o m a n d a di confer ­
m a de l l ' i sc r i z ione . Ques to p a s s a g g i o di v e ­
r i f ica è p rev is to nel R e g o l a m e n t o ist i tut ivo 
de l l 'A lbo e ha la funz ione di consen t i re un 
a g g i o r n a m e n t o per iod ico nel la tenu ta de l ­
l 'a lbo per ga ran t i rne una rea le r i sponden ­
za con le a t t iv i tà p ro fess iona l i degl i iscr i t t i . 

titoli di studio 

specializzazione 

laurea 

5 5 % 



tipo di impiego 



che ne pensano dell'albo 
giu l iana zagra 

A lcun i esponent i di assoc iaz ion i stret ta­
mente legate a l l 'A IB esp r imono la loro opi­
n ione su l l ' in iz ia t iva su l l 'A lbo p ro fess iona le 
i ta l iano dei b ib l iotecar i . 

L 'Assoc iaz ione che dirigi s i è e s p r e s s a 
in qua lche modo r iguardo al percorso 
su l l 'a lbo pro fess iona le autogest i to già 
in t rapreso da l l 'A IB? 

C o m e valut i l ' iniziativa de l l 'A IB? 

Ave te in p r o g r a m m a di muove rv i 
in qua lche modo in questa s t essa 
d i rez ione? 

rispondono... 
Ferruccio Ferruzzi 
V icep res iden te d e l l ' A s s o c i a z i o n e 
Naz iona le A r c h i v i s t i c a I ta l iana 

L 'ANAI ha modi f icato nel 1999 il suo statuto 
per cost i tuire una dist inta categor ia di soc i 
l ibero-professionist i , per l ' ammiss ione al la 
qua le sono richiesti laurea , d ip loma di spe ­
cia l izzazione in arch iv is t ica e una esper ienza 
pro fess iona le comprova ta da a l m e n o due 
lavori archiv is t ic i adeguat i sotto il profi lo 
scient i f ico, dei qual i uno deve e s s e r e un in­
ventar io di un fondo archiv is t ico. 
Un 'appos i ta c o m m i s s i o n e nomina ta dal di­
ret t ivo naz iona le è p repos ta a l l ' e s a m e 
dei titoli presentat i dai candidat i , dopo l 'ap­
provaz ione del la qua le il dirett ivo del ibera 
l ' ammiss ione . 

La categor ia è intesa c o m e un albo profes­
s iona le assoc ia t i vo e l 'ANAI ha anche for­
mato un gruppo di lavoro nazionale che s ta 
e laborando un s i s t ema di cert i f icazione dei 
requisi t i e del le att iv i tà profess ional i svo l te 
ai fini di ademp ie re a quanto previsto dai 
noti d isegni di legge su l r i conosc imento de l ­
le profess ioni gest i te da assoc iaz ion i , dato 
che è intenzione de l l 'Assoc iaz ione attrezzar­
s i di tutti gli s t rument i necessar i a tal f ine. 
Per quan to r iguarda il cod ice di deonto lo ­
g i a , l 'ANAI ade r i s ce al Cons ig l i o in te rna­
z iona le degl i a rch iv i c h e ha adot tato al 
c o n g r e s s o di P e c h i n o del 1996 un cod ice 
deon to log ico in te rnaz iona le de l l ' a r ch i v i s ta 
e ha co l labora to ai s e n s i de l d. Igs. 281/99 
con il G a r a n t e de l la P r i v a c y a l la s t e s u r a 
del cod ice deon to log ico per il t ra t tamento 
di dati a f ini s tor ic i da par te di utenti e ar­
ch i v i s t i , sot toscr i t to d a l l ' A N A I (e da al t re 
assoc iaz i on i di s tor ic i ) ed e m a n a t o poi dal 
G a r a n t e s t e s s o ai s e n s i de l la I. 675/96. 

Laura Casagrande 
Pres iden te del C o o r d i n a m e n t o Naz iona le 
de l le B ib l io teche di Arch i te t tu ra 

No non ci s i a m o esp ress i in par t ico lare su l 
t e m a de l l 'A lbo , m a a b b i a m o recen temente 
p a r t e c i p a t o a l l ' i n c o n t r o , p r o m o s s o 

d a l l ' A I B , f ina l izzato a ve r i f i ca re l ' i n te resse 
de l le assoc iaz i on i ad a v v i a r e poss ib i l i tà 
e m o d a l i t à p iù s i s t e m a t i c h e di cooperaz io ­
ne rec ip roca e a i nd i v idua re i poss ib i l i 
amb i t i di c o l l a b o r a z i o n e , t ra i qua l i 
m o d a l i t à di c o o p e r a z i o n e su i t em i del 
l avoro e de l la p ro fess ione . 
Va p r e m e s s o c h e il C N B A ( C o o r d i n a m e n ­
to naz iona le de l le b ib l io teche di a rch i te t ­
tu ra ) s i è cost i tu i to in a s s o c i a z i o n e con 
p r e c i s e f i n a l i t à , s tab i l i t e da l l o s ta tu to , 
c h e m i r a n o sopra t tu t to a f avo r i r e il coor ­
d i n a m e n t o e a p r o m u o v e r e f o r m e di co l ­
l abo raz ione t ra b ib l io teche e cent r i di do­
c u m e n t a z i o n e i ta l ian i ed e u r o p e i , c h e 
o p e r a n o n e l l ' a m b i t o d e l l a p r o d u z i o n e 
e d i f f us ione de l l ' i n f o rmaz ione per l 'a rch i ­
te t tu ra . Il t e m a de l la p r o f e s s i o n e è qu ind i , 
s e n z a a l c u n a c o n n o t a z i o n e n e g a t i v a , po­
s to in s e c o n d o p iano . Ciò non s ign i f i ca 
c h e la nos t ra a s s o c i a z i o n e non s i a s e n s i ­
bi le ad in iz ia t ive in ques to a m b i t o , anz i , 
a b b i a m o s in da sub i to ader i to a l l ' i nv i to 
d e l l ' A I B ad un tavo lo c o m u n e di d i s c u s ­
s i o n e . D o b b i a m o tu t tav ia v a l u t a r e e dec i ­
de re , in b a s e a l le nos t re r i so r se ( c h e , da ta 
la nos t ra p i cco la rea l tà , non s o n o d a v v e r o 
mo l te ) , c o m e ader i re a tal i in iz ia t i ve . Sarà 
propr io ques to l 'oggetto di d i s c u s s i o n e 
d e l l a p r o s s i m a r i u n i o n e de l n o s t r o 
com i ta to e s e c u t i v o . 

Gaetana Cognett i 
Pres iden te A s s o c i a z i o n e B ib l io tecar i 
Documen ta l i s t i de l la Sani tà 

No, non ci s i a m o espress i uf f ic ia lmente, il 
m io parere persona le è che un albo autoge­
stito ha la s u a va lenza di cert i f icazione pro­
fess iona le se i l ivelli r ichiest i di qual i tà pro­
fess iona le sono alti. Nel caso de l l 'A IB s i so ­
no inseri te f igure profess ional i laureate e 
specia l izzate accanto al le non laureate e 
specia l izzate (di solit i v i sono due alb i , uno 
per i laureati e uno per i non laureati - vedi 
commerc ia l i s t i ) e inoltre v i sono a lcune co­
se che non v a n n o per esemp io se si esegue 
t i rocinio p resso un bibl iotecario iscritto a l l ' 
a lbo il t empo e ' m inore se lo si esegue pres­
so un non iscritto il t empo e ' maggiore. . .ma 
cosa impara chi v a da un non iscritto a l l 'a l ­
bo (che potrebbe esse re una f igura asso lu ­
tamente non pro fess iona le)? quest i sono i 
prob lemi che r i teniamo di segna la re a l l 'A IB . 
S i a m o stat i convoca t i ad una r iun ione de l ­
la F A C (Fede raz ione assoc iaz i on i per la 
cer t i f i caz ione) e s i è prospet ta ta la poss ib i ­
l ità di cer t i f i care la p ro fess ione a n o r m a 
I S O , q u e s t a è s i c u r a m e n t e una v i a in teres­
san te m a c o s t o s a . F o r s e non p o s s i a m o 
par tec ipa re c o m e s ingo la a s s o c i a z i o n e m a 
p o t r e m m o in fu turo par tec ipare c o m e F e ­
de raz ione de l le assoc iaz ion i . . . 



nuovi iscritti all'albo 

A m m e s s i l'11 gennaio 2003 

APPIGNANI Ange la Pescara 
BAICI Laura Cambiago (MI) 
B A S S I Mar ia Crist ina Legnago 
BIDISCHINI El isabetta Fara in sab ina (RI) 
BOSAZZI E lena Duino-Aur is ina ( T S ) 
B O S C H E T T I Patrizia Massa 
CADALI Maria Laura Cagl iar i 
CATALDI Riccardo Ferent ino (FR) 
CHIAVARI Ers i l ia Anqui l lara S . (RM) 
C U L T R O N A A n n a Licodia Eubea (CT) 
DE F R A N C E S C O Giu l iana R o m a 
DE P A S Q U A L E Feder ica R o m a 
DE S A N T I S Valter L'Aquila 
F E R R O Emanue la Genova 
G IANNONE Angelo Michele Bar i 
G I R O M E T T I S i l v ia Mol inel la (BO) 
LALLI Laura Roma 
LAVEZZI G iovanna Curtatone 
LAZZERINI Isal iana Viareggio 
LONGO Maria Agata S . G iovann i La Punta 
MALFITANO Emi l ia S a n Fili (CS) 
MARCUCCI Mass imi l iano Grosseto 

A m m e s s i il 21 giugno 2003 

ANTINOLFI Patrizia Casor ia 
A P R E A Maddalena Sa le rno 
B A L D A S S A R R E Roberto A lass io 
BANDINU Ivana Bitti 
B E L L A G A M B A E lena Cesena 
B E N E V E N T O Maria Scafat i 
B E V E R E A n n a Maria Montesi lvano (PE) 
C E R C I E L L O Aure l io S o m m a vesuv iana 
CICCOTTI Anna l i sa Segn i 
DE B A R T O L O M E I S Valer ia Teramo 
DI S E B A S T I A N O Cinzia Lanc iano 
D O G L I E T T O Maria Catenna Pino Tor inese 
ENRILE Rita Pa lermo 
E R C O L A N I Sabr ina R o m a 
FALINI Cinzia Giu l ianova 
FORTUNIO Giul io Bresso 
F R A S T O R N I N I Emi l ia S i lv i (TE) 
GRIMALDI Paola Bar i 

A m m e s s i il 17 gennaio 2004 

A N T O N E L L I Lucia R o m a 
BARLOZZINI Maria Paola Co rdano 
B A S S E T T I Giu l iana Pergine Va lsugana 
BONANI Vittoria Sa le rno 
C A L D A R E L L I Giorgia Macerata 
C A R L E T T I Francesca Firenze 
C I A R L E T T A Patrizia Cosenza 
CICCOTTI Anna l i sa Segn i 
CIOLLI Fabrizio R o m a 
COSTANTINO Concetta Scafat i 
DE M A R C O Lu isa Scafat i 
DI S A N T O L O Si lv ia Gorizia 
DI VICO Gianpiera Mirabello Sanni t ico 
DINDIANI Valer ia Este 

M A R O C U T T I Mar ina Monfalcone 
MARONCINI Ester Urbino 
M U R A Pinuccia Sassa r i 
O D A S S O Paolo Tor ino 
PALA MARIA Gabr ie l la Sassa r i 
P E R F E T T I Ombretta R o m a 
P E T T I M.Teresa Capran ica 
P R E I T E Vittorio Taur isano 
R A I S E Alberto Verona 
R O S S I Doria Pr isci l la Roma 
ROTA Francesca Cosenza 
R U S S O Francesca Napoli 
S A L M E R I Santa Barcel lona 
SALVADOR! Maria Maniaqo 
S A R T O R I Annagraz ia R o m a 
SCARABÒ Mir iam Saqrado 
S C A R A Z Z A T O A lessandra Arcore 
T A D D E O Ange la Chiara G . Benevento 
T E S C A R I Maria Chiara Mussolente (VI) 
VITI El isabetta S iena 
Z U C C A Ant ioco Baunei (NU) 
Z U C C O L O Lorena Bagnar la A r sa (UD) 

lANNACCHINO Renato Genova 
L IBURDI Annar i ta R o m a 
L U C H E T T A Giuseppe Petil ia Pol icastro 
M A R A S C O M. Antonietta Roma 
MORO M. Antonia Ostuni 
PALMIERI Domenico Frattamaggiore (NA) 
P A S Q U A L I Paola Guidizzolo (MN) 
RUFFINI Graz iano Camoql i (GE) 
S A N D R E L L I Fabrizio Ponti sul Mincio (MN) 
S A N T O R O Lu isa Palazzolo Acre ide (SR) 
S A S S O A lex ia Roma 
S O I A Nicola Trieste 
T A M A R I N D O Maddalena Afragola (NA) 
T O S O Andrea Bagnol i di Sopra 
VARONE Cinzia Pescara 
V A S I L E Vincenzo Lamezia Terme 
Z A G R A Irene R o m a 
ZAZZERIN I Laura Perugia 

E S P E N Alberto Teolo 
F O R M I S A N O Margheri ta Scafat i 
F O R T E Arturo Sa lerno 
F O S S A N O V A Tiz iana Roma 
F U C C E L L A R A Maggiol ino Vasanel lo 
L I S T O Glor ia Teolo 
M A N T A R R O Daniela Manziana (RM) 
M A R C H I T E L L I Andrea Roma 
MATTIOLI Antonel lo Roseto degli Abruzzi 
NARDI Francesco Genova 
POZZI Nicoletta Pordenone 
S L A N Z I Renata Vi l la D'Este (PD) 
T O R R I C E L L A Crist ina Reggio Emi l ia 



Dagli Stati Uniti 
ci arriva un altro 

contributo di 
Alessia Zanin-Yost, 

bibliotecaria presso 
la Renne Library 

dell'Università 
di Bozeman 

biblioteconomia negli stati uniti: 
uno sguardo alla professione 
alessia zanin-yost 
Quando dico al la gente ci ie sono una bibl iotecaria il pr imo 
commento che sento è: «Ma non è un lavoro noioso?». 
Forse tempo fa fare la bibl iotecaria era un lavoro noioso, ma 
oggigiorno certamente non è così. Oltre alle tradizionali mans ion i , 
oggi i bibliotecari devono aggiornarsi per r imanere a l l 'avanguard ia 
con la tecnologia, promuovere eventi che possano attirare possibi l i 
donatori a favore del la bibl ioteca, sapere più l ingue per aiutare gli 
utenti stranier i , col laborare con gli informatici per creare sof tware 
facil i da usare, sv i luppare nuovi programmi per la biblioteca che 
promuovano la cul tura, e molte altre att iv i tà: questo è quanto i 
bibliotecari amer icani devono fare. 

Secondo le stat ist iche raccolte da l l 'Amer ican Library Assoc ia t ion 
(ALA) , nel 2002 il numero delle bibl ioteche pubbl iche negli Stat i 
Uniti era di 9074, quel lo delle bibl ioteche accademiche di 3658 
(le biblioteche accademiche includono le biblioteche scolast iche, 
dalle elementar i alle medie, e le biblioteche universi tar ie) . 
Il materiale è diviso per sezioni e il s is tema di catalogazione usato 
è in generale il Dewey o il L ibrary of Congress (LC) ; quasi tutte 
le biblioteche pubbliche hanno settori dedicati ai ragazzi. 
Le biblioteche offrono un gran numero d'informazioni su differenti 
supporti: libri e giornali su carta ed elettronici, v ideo, cassette, CD ecc. 
Le biblioteche pubbliche statunitensi garantiscono il prestito del 
materiale ai residenti dello Stato, inclusi 1 minori se i genitori 
acconsentono. Gli utenti possono usufruire di un gran numero di 
servizi gratuiti, come cataloghi in l inea, servizio interbibliotecario, 
story t ime (bibliotecari o gente dalla comuni tà leggono storie 
appropriate a ragazzi di var ie età), corsi d' inglese per stranieri, 
supporto agli studenti per i compit i , bookvans (biblioteche mobili che 
raggiungono gli utenti che v ivono in zone al di fuori dei centri urbani). 
Uno dei serviz i più richiesti dagli utenti è la possibi l i tà di accedere 
elettronicamente al testo completo dei document i : il costo di questo 
servizio è molto elevato e non tutte le biblioteche possono offrirlo. 
Per favorire i serviz i e potenziare le r isorse molte bibl ioteche 
partecipano a consorz i , il più grande dei qual i è Onl ine Computer 
Library Center (OCLC) , fondato nel 1967, di cui at tualmente fanno 
parte più di 45.000 biblioteche nel mondo. 
L'accessibilità al l ' informazione, il gran numero di servizi gratuit i, 
l 'ampio orario di apertura (in genere le biblioteche pubbl iche sono 
aperte tutta la set t imana dalle 9,00 alle 20,00) fanno sì che le 
biblioteche pubbl iche s iano frequentate da un grande numero di 
persone. Basti pensare che la Bibl ioteca pubblica di Sacramento , 
Cal i fornia, è usata da circa 10.000 persone al mese per r icerca, 
studio e svago. 

Le biblioteche pubbl iche usano var ie r isorse per f inanziare i loro 
programmi, r icevono fondi dallo Stato, dal la regione, dal governo 
e da privat i , inoltre parte dei f inanziament i der iva dalle tasse (una 
percentuale della tassa di reddito personale di ogni cittadino va alle 
biblioteche della città). 
Negli ultimi anni le bibl ioteche pubbl iche hanno dovuto far fronte 
a un calo di fondi da parte del governo, var iabi le da Stato a Stato: 
per esempio , nel 2002 lo Stato del l 'Ohio ha subito un calo del 25%, 
lo Stato della Cal i fornia del 50%. La diminuzione di f inanziament i 
ha causato la ch iusura di molte sedi e la riduzione di orari 
d 'apertura e personale. 
Per far fronte a tutto ciò, le biblioteche pubbliche hanno iniziato una 
campagna di informazione dei serviz i offerti, c reando nuove 
iniziative promozional i per attirare f inanziament i privati , come ad 
esempio al lestire un 'asta di foto d 'epoca di monument i del la città, 
col laborare con le biblioteche accademiche, organizzare 
competizioni di scacch i , chiedere a compagnie di pubblicizzarsi 
inserendo loghi negli opuscol i della bibl ioteca ecc. Finché 
l 'economia statuni tense sarà in cr is i , le bibl ioteche pubbl iche 
dovranno dipendere da donazioni private e att ivare nuove strategie 
per poter cont inuare a offrire serviz i al pubblico. 
La situazione finanziaria delle biblioteche universitarie è migliore, dato 
che, in gernerale, esse ricevono una percentuale dalla tassa scolastica 

degli studenti. Pur ricevendo questi 
f inanziamenti annui, le biblioteche 
accademiche devono contare, come le 
biblioteche pubbliche, su finanziamenti 
privati. Donazioni da parte di privati sono 
usuali negli Stati Uniti: ad esempio, la ditta 
Microsoft nel 1996 ha fornito contanti, 
software, addestramento tecnico e supporto 
alle biblioteche del Nebraska per una valore 
di 194.000 dollari; nello stesso anno la 
biblioteca d'arte della collezione Frick, a New 
York, ha ricevuto dalla Fondazione Annenberg 
tre milioni di dollari e un altro milione e 
mezzo di dollari dalla Fondazione Andrew 
W. Mellon, e la lista di donazioni da parte 
di privati e corporazioni non termina qui. 
Perché donare serv iz i , sof tware, soldi alle 
bibl ioteche? Perché le biblioteche servono 
a tutti e le donazioni aiutano a svi luppare 
nuovi programmi e a mantenerne altri già 
in uso, dando così la possibi l i tà al la 
biblioteca di offrire materiale aggiornato, 
var io , e adeguato per ragazzi, adult i , 
studenti e professor i ; ma soprattutto perché, 
aiutando la bibl ioteca, si aiuta la società 
a sv i luppare un apprezzamento per la 
cultura e lo scambio d' informazioni. 
Il personale che lavora in una biblioteca 
si può dividere su due l ivell i , personale 
di ass is tenza e bibliotecari. Il personale 
di ass is tenza in genere è costituito da chi 
dà ass is tenza d'ufficio, come aiuto nella 
catalogazione o mansioni di circolazione. 
Posizioni di questo l ivello, in genere, 
r ichiedono un diploma di scuola media. 
Per lavorare in una biblioteca a livello di 
bibliotecari b isogna possedere due lauree, 
una in bibl ioteconomia e un'altra in un 
soggetto special izzato, come una laurea in 
commerc io , arte, biologia ecc. 
La laurea in bibl ioteconomia è tuttora 
offerta solo in 56 università degli Stati Uniti 
e le scuole devono essere accreditate 
da l l 'Amer ican Library Associat ion. 
In generale, il corso di questa laurea dura 
due anni e se si vuole insegnare 
bibl ioteconomia bisogna completare un 
corso di special izzazione che può durare 
dai tre ai c inque anni oltre ì primi due. 
Gli studenti devono seguire dei corsi base 
su scienza informatica, amminist razione, 
informazione nella società, catalogazione. 
I corsi success iv i sono scelti dallo studente 
in base al tipo di biblioteca in cui si vuole 
lavorare (si veda , ad esempio , il p rogramma 
offerto dal l 'Universi tà di S a n J o s e , 
Cal i fornia, h t t p : / / s l i s w e b . s j s u . edu/ 
c l a s s e s / s t a r t .htm). In genere, per 
completare la laurea sono richiesti dodici 
corsi più un corso f inale che può essere la 
tesi o un progetto e che var ia da sei mesi a 
un anno. Di norma, gli studenti seguono tre 
corsi per semest re ; per ogni corso è 
obbligatoria la presenza in aula per tre ore 
alla set t imana. 

Informazioni sul la laurea in bibl ioteconomia 



si possono avere v is i tando i siti delle var ie 
università che offrono il p rogramma 
(http://www.ala.org/Content/ 
N a v i g a t i o n M e n u / O u r _ A s s o c i a t i o n / 
O f f i c e s / A c c r e d i t a t i o n l / l i s d i r / 
L I S _ D i r e c t o r y . h t m ) . 
Secondo informazioni fornite dal 
Dipartimento del Lavoro, la paga media annua 
percepita da un bibliotecario nel 2000 è stata 
di 32.000 dollari. Il trattamento economico 
relativo a ferie, assicurazione sanitaria e altro 
varia da biblioteca a biblioteca. 
In generale, i bibliotecari si possono 
special izzare in un campo speci f ico: 
reference, catalogazione, anal is i dei s is temi . 
Ciascuno di questi ruoli r ichiede var i tipi 
di preparazione ed esper ienza. 
Come reference librarian, le mie mansioni 
sono tante, il che rende il mio lavoro 
interessante e diverso ogni giorno. Il ruolo 
principale del mio lavoro è aiutare gli utenti 
ad analizzare, valutare, usare informazioni 
di vario tipo (su carta, digitali, su microfi lm); 
quest'attività è svolta principalmente 
lavorando dal reference desk. 
Altre mansioni che fanno parte del mio lavoro 
sono: aiutare il personale nell'ufficio di 
prestito interbibliotecario se ci sono richieste 
difficili, partecipare alle riunioni dei vari 
dipartimenti universitari, partecipare a 
conferenze delle associazioni professionali di 
cui faccio parte, analizzare il contenuto dei 
database per i giornali elettronici, presentare 
contributi a convegni, scrivere in periodici 

professionali ecc. Il mio lavoro di certo non 
è noioso, anzi molto var io; ogni giorno 
ho la possibilità di conoscere gente diversa 
e soprattutto ho l 'opportunità di insegnare 
e imparare cose nuove. 
A lcune persone dicono che i computer 
e l imineranno il bisogno di avere bibliotecari 
e bibl ioteche, io non la penso così. 
Certo, Google o Yahoo! sono motori 
di r icerca utilizzati ogni giorno da mil ioni 
di persone per arr ivare ai siti e per t rovare 
serviz i e prodotti da acquistare, ma sono 
poco aff idabil i . Il ruolo di aiutare gli utenti 
nel r icercare informazioni sarà sempre un 
compito dei bibliotecari perché sono loro 
che sanno come navigare, t rovare e valutare 
l ' informazione più utile per l'utente. 
Sono contenta di far parte di una 
professione che promuove la circolazione 
e l 'uso del l ' informazione e che sarà sempre 
a l l 'avanguard ia in questo campo. 

[S azaninyost@montana.edu 
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la biblioteca italiana delle donne 
silvia g i r o m e t t i 

Nell'ambito della 
ricerca di biblioteche 

di particolare 
interesse per 

tipologia, patrimonio 
ed architettura, la 
Biblioteca italiana 
delle donne offre 

sicuramente più di 
uno spunto 

interessante anche 
per chi sta lavorando 

alla realizzazione di 
strutture analoghe in 

altre città italiane: 
come una collega dì 

Salerno, presente 
proprio il giorno 
della mia visita. 

<http:// 
www.women.i t / 

biblìotecadeiledonne/ 
ìndex.htm> 

Su l ricco ed aggiornato sito Web si legge che la Bibl ioteca italiana 
delle donne nasce a Bologna nel 1982 in seno a un progetto 
del l 'Associaz ione culturale Or lando, assoc iaz ione senza scopo 
di lucro animata da interessi polit ico-culturali contraddistinti dal la 
partecipazione femmin i le . Una convenzione con il Comune e con 
la Regione Emi l i a -Romagna rende la bibl ioteca istituzione in parte 
pubbl ica ed in parte pr ivata. Il suo compito fondamenta le è la 
raccolta di materiale eterogeneo relativo a molteplici discipl ine: 
il denominatore che accomuna le var ie aree temat iche è ovv iamente 
il punto di v ista dal quale esse vengono trattate, l 'attenzione 
al genere, con criteri volti al la qual i tà delle raccolte e dei serv iz i . 
La specificità del la Bibl ioteca delle donne rende prevalentemente 
femmini le anche la composiz ione del l 'utenza; ciò va le al momento 
pure per il personale, soprattutto per quanto r iguarda le competenze 
speci f iche, anche se sono in aumento gli stagist i di sesso maschi le 
forniti tramite una convenzione dal l 'Ateneo bolognese, convenzione 
in cui r ientrano parimenti corsi destinati al la formazione ed 
organizzati dal l 'Universi tà s tessa e dal Comune. Sempre nel l 'ambito 
del la formazione, il personale ha usufruito recentemente di 
f inanziament i del l 'Unione Europea. 

La composiz ione del personale è mista e le assunzioni avvengono in 
parte tramite concorso, in parte tramite contratto. L'esiguo numero 
di unità di personale strutturato attualmente in serviz io rende 
auspicabi le il r icorso a nuove assunz ion i , specia lmente in previs ione 
del l 'ampl iamento dei locali . Gli orari di apertura sono piuttosto 
lunghi e l 'assistenza al pubblico è puntuale e sol leci ta, ma gravano 
su poche persone. 

Il patr imonio del la biblioteca è var io e mirato a i l lustrare il percorso 
storico del la cultura e del l 'emancipazione femmin i le ital iana 
e s t ran iera; accanto a una grossa emeroteca special izzata 
e al cospicuo materiale di letteratura grigia, v i è un' importante 
col lezione relat iva alla storia delle tradizioni del la cultura femmin i le , 
suddiv isa in d iverse sezioni e comprendente vo lumi antichi e di 
pregio, fra i quali una c inquecent ina dedicata al l 'educazione delle 
figlie. Sono custodit i anche fondi part icolari , f ra cui la "Bib l io teca di 
S o f i a " , dedicata alla letteratura per bambine e ragazze. Molto ben 

fornita è anche la sezione di letteratura: «un 
nucleo attorno al quale si potrebbe 
ricostruire una storia letteraria al femmini le 
non ancora scrit ta». 
Finanziate nel quadro del la progettazione 
del l 'Associaz ione Orlando sono le molteplici 
pubbl icazioni; soprattutto bollettini, 
cataloghi, atti di convegni , interviste, 
r icerche, materiale di cors i . 
In generale, il posseduto è caratterizzato 
s ia da opere che si prestano a studi 
special ist ic i , s ia da vo lumi destinati a chi 
a m a sempl icemente la lettura: in questo 
senso si intende la definizione che 
Annamar ia Tagl iavin i , direttrice della 
bibl ioteca, forn isce del «duplice ruolo di 
biblioteca special izzata e general ista», tale 
cioè da soddisfare le esigenze di un'utenza 
var iamente assort i ta. 

At tualmente, tuttavia, gli spazi ristretti della 
sede temporanea non consentono il totale 
espletamento di tali duplici funzioni: per il 
momento solo un terzo del patr imonio è 
disponibi le al la consul tazione, mentre il 
resto è custodito in un magazzino. 
La ridotta capacità degli spazi , oltre a 
costr ingere gran parte dei vo lumi in armadi 
ch ius i , ha comportato la sospens ione quasi 
totale delle acquisizioni e soprattutto ha 
obbligato la scel ta a privi legiare uno dei due 
ruoli della biblioteca a scapito dell 'altro: 
data l 'elevata e l 'urgente r ichiesta per la 
compi lazione di tesi e r icerche, il materiale 
a disposizione è soprattutto quello rivolto 
al l 'utenza special izzata. Il t rasfer imento 
nella più ampia sede dell 'ex convento di 
Santa Crist ina, in programma dopo l'estate, 
consentirà di riunire «le due anime della 
biblioteca» e di realizzare paral lelamente una 
serie di progetti mirati al l 'approfondimento di 
varie tematiche ed anche al coinvolgimento 
di quelle fasce social i che, per scelta o per 
costrizione, hanno minori occasioni di lettura. 
Beneficiarie di questi progetti saranno le 
persone meno istruite o di lingua madre 
diversa dall ' i taliano, attraverso spazi dedicati 
al la mult iet inicità e iniziative rivolte a favorire 
l 'approccio al libro; in questo senso già la 
"Bibl ioteca di S o f i a " , diretta alle figlie, 
coinvolge indirettamente le madri . 
Quel lo previsto per il pross imo autunno, 
in una zona piuttosto centrale ma più v ic ina 
agli spazi verdi della città, sarà il terzo 
trasloco della bibl ioteca. 
A l momento del l ' inaugurazione, infatti, 
la sede del centra l iss imo Palazzo Montanari 
aveva consenti to un incremento del 
patr imonio da zero agli oltre trentamila 
vo lumi attuali, scelt i in base a una duplice 
t ipologia di utenti: s tudentesse, laureande 
e studiose da un lato, lettrici " c o m u n i " 
e donne amant i della lettura dall 'altro. 
Nella biblioteca di Palazzo Montanari anche 
il Centro antiviolenza aveva trovato il pr imo 
spazio per iniziare la propria att iv i tà; 
nonostante il Centro abbia da tempo 
acquisi to una sede indipendente, tuttora 
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Sportello di informazione europea • 
Con l'obiettivo di migliorare e diversificare i servizi ai soci, di fornire 
nuovi strumenti per la professione e sussidi per l'attività progettuale 
da parte di singoli e di enti, vorremmo dare il via ad un nuovo servizio 
di informazione e documentazione europea. 

In collaborazione con EUCGroup (Euro Union Consult, società con sede 
a Bruxelles, che opera nel settore della consulenza, documentazione 
e progettazione comunitaria (http://www.eucgroup.org/centro.htm.) 
inaugureremo, a breve, uno "sportel lo" di informazione europea. 

L'idea è di sperimentare, per trenta giorni lavorativi a partire dai primi 
di maggio, l'impianto di una newsletter relativa alla documentazione H | 
europea anche a supporto della partecipazione, dell 'avvio e della H [ 
gestione di programmi comunitari. | H 

Euc Group individuerà gli argomenti specifici da trattare e da utilizzare wKÈ 
attraverso il canale informativo. Predisporrà dei draft sui quali BH 
11me2marketing interverrà in termini di composizione e impostazione ^5 
tecnico/grafica. • § 

L'invio di ogni newsletter sarà preceduta da una formale approvazione b | 
da parte dell 'Associazione, la quale potrà a sua volta inserire I H 
informazioni e/o comunicazioni inerenti le proprie attività. 
Terminato il perìodo pilota sarà redatta da parte di EucGroup e K H 
nme2market ing una relazione contenente gli elementi di valutazione | g 
d'impatto del progetto stesso. Questo permetterà dì definire nel | s 
dettaglio il progetto esecutivo che vedrà il coìnvolgimento diretto da 
parte degli utenti stessi. |H 

Destinatarì della sperìmentazione, oltre i membrì del C E N , i soci inseriti 
nelle seguenti liste cnpr@aib.it - ifla@aìb.it - comm@aib.it. 

I presidenti regionali sono stati invitati a individuare quei s o c i , persona 
o ente, che, nelle diverse regioni, per contesto professionale, per 
specifiche competenze o interessi professionali, siano interessati ad 
essere inseriti tra i destinatari della newslettee, e che, in riscontro 
,dovranno fornire valutazioni e suggerìmenti. 

La rìchiesta di iscrizione e ì successivi feedback vanno inviati a 
dimartino@aib.it o mazzitelli@aib.it 

Maria Cristina Di Martino ^ | 
CEN AIB • 
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